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Circ. n.  326/XVIII Sess.                Ai Consigli degli Ordini 
          degli Ingegneri 
       Loro sedi 

 
 
 
 
 

Oggetto:  Garante per la protezione dei dati personali – Autorizzazioni generali al 
trattamento dei dati sensibili e giudiziari – avvenuto rilascio nuove 
autorizzazioni di interesse per i liberi professionisti e gli Ordini – anche 
ai fini della costituzione di associazioni e per la mediazione civile   

                ---------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 Con la presente si comunica a tutti gli interessati che sulla G.U., serie 
generale, n.302 del 27 dicembre 2013 sono state pubblicate le nuove 
Autorizzazioni generali per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari che il 
Garante della privacy ha approvato in sostituzione di quelle scadute a dicembre 
2013 (v., sul punto, la circolare CNI 6/03/2013 n.185). 

 
Si tratta di quei provvedimenti a tempo determinato e di carattere generale, 

adottati d’ufficio dal Garante per la protezione dei dati personali, con cui si 
consente a date categorie di soggetti, privati ma anche pubblici, di trattare nella 
propria attività dati sensibili e giudiziari senza dover presentare di volta in volta 
una richiesta di autorizzazione all’Autorità Garante stessa. 

 
Le nuove Autorizzazioni - relative ai rapporti di lavoro, ai dati sulla salute e 

la vita sessuale, alle associazioni e alle fondazioni, ai liberi professionisti, ai dati 
giudiziari utilizzati da parte di privati e di soggetti pubblici, ecc. -  hanno la data 
del 12 dicembre 2013 e sono efficaci dal 1 gennaio 2014 fino al 31 dicembre 
2014, salvo eventuali modifiche. 

 
In questa sede vengono segnalate solamente le Autorizzazioni di maggiore 

pertinenza per l’attività degli Ordini e dei loro iscritti, ferma restando la 
possibilità, per gli interessati, di rinvenire tutte e 9 le Autorizzazioni generali 
sulla Gazzetta Ufficiale citata, oppure sul sito Internet del Garante della privacy. 
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Tra i provvedimenti si segnala che l’Autorizzazione n.1/2013 (“Autorizzazione 
al trattamento dei dati sensibili nei rapporti di lavoro”) è rilasciata e riguarda – tra 
l’altro – anche l’attività svolta “dal medico competente in materia di igiene e di 
sicurezza del lavoro” e “dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza”, 
mentre il relativo trattamento dei dati sensibili deve essere indispensabile – tra 
l’altro – (lett. e) “per esercitare il diritto di accesso ai documenti amministrativi, 
nel rispetto di quanto stabilito dalle leggi e dai regolamenti in materia” e (lett. f) 
“per adempiere ad obblighi derivanti da contratti di assicurazione finalizzati alla 
copertura dei rischi connessi alla responsabilità del datore di lavoro in materia 
di igiene e di sicurezza del lavoro e di malattie professionali o per i danni 
cagionati a terzi nell’esercizio dell’attività lavorativa o professionale”.      

 
 Oltre ad una rinnovata “Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da 

parte degli organismi di tipo associativo e delle fondazioni” (la n.3/2013), - utile 
per le associazioni, anche non riconosciute, e le fondazioni ed ogni altro 
organismo senza scopo di lucro - nell’ambito delle Autorizzazioni generali n.5 e 
n.7 (“Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte di diverse categorie 
di titolari” e “Autorizzazione al trattamento dei dati giudiziari da parte di privati, 
di enti pubblici economici e di soggetti pubblici”) è stata, anche quest’anno, 
inserita una parte (Capo VI ) relativa al trattamento dei dati effettuato dagli 
organismi di mediazione privati (“Mediazione finalizzata alla conciliazione 
delle controversie civili e commerciali”), ove (pag. 40) il trattamento può 
riguardare “i soli dati sensibili attinenti ai soggetti coinvolti nella controversia 
oggetto di conciliazione. I dati sensibili relativi a terzi possono essere trattati ove 
ciò sia strettamente indispensabile per l’attività di mediazione”. 

 
Si sottolinea che (Capo VI della Autorizzazione n.5/2013) l’autorizzazione, in 

tal caso, è rilasciata – anche senza richiesta – ai soli fini dell’espletamento delle 
attività che gli organismi di mediazione possono svolgere ai sensi del decreto 
legislativo 4 marzo 2010 n.28 e, in particolare, per assistere due o più soggetti 
sia nella ricerca di un accordo amichevole per la composizione di una 
controversia, sia, ove tale accordo non venga raggiunto, nella formulazione di 
una proposta per la risoluzione della stessa.  

 
In particolare, e riassumendo, risultano quindi di interesse per gli iscritti e 

per gli Ordini territoriali soprattutto l’Autorizzazione n.1/2013 (“Autorizzazione 
al trattamento dei dati sensibili nei rapporti di lavoro”), l’Autorizzazione 
n.3/2013 (“Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte degli 
organismi di tipo associativo e delle fondazioni”), l’Autorizzazione n.4/2013 
(“Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte dei liberi 
professionisti”), l’Autorizzazione n.5/2013 (“Autorizzazione al trattamento dei 
dati sensibili da parte di diverse categorie di titolari”) e infine l’Autorizzazione 
n.7/2013 (“Autorizzazione al trattamento dei dati giudiziari da parte di privati, 
di enti pubblici economici e di soggetti pubblici”), che vengono per comodità 
trasmesse in allegato. 

 
Queste e le altre Autorizzazioni datate 12 dicembre 2013 sono comunque 

rinvenibili, come detto, oltre che sulla gazzetta ufficiale, anche sul sito Internet 
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del Garante (www.garanteprivacy.it). 
 
Restando a disposizione per ogni chiarimento necessario e auspicando la 

massima diffusione presso gli iscritti della presente circolare, si inviano distinti 
saluti. 
 
  
    IL CONSIGLIERE SEGRETARIO                                            IL PRESIDENTE 
   (Ing. Riccardo Pellegatta)                          (Ing. Armando Zambrano) 
 
 
 

 
 
ALLEGATI : 
 
1) Autorizzazione Garante Privacy n.1/2013; 
2) Autorizzazione Garante Privacy n.3/2013; 
3) Autorizzazione Garante Privacy n.4/2013; 
4) Autorizzazione Garante Privacy n.5/2013; 
5) Autorizzazione Garante Privacy n.7/2013. 
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che il Ministero, ai fini della reiterazione del vincolo 
preordinato all'esproprio, rileva: 

che la reiterazione· del vincolo derivante dall'ap:­
provazione del progetto preliminare . di cui alla delibera 
n. 147/2005 appare ,indispensabile ed urgente poiché, in 
assenza di reiteri:tzione, le ar~e interessate potrebbero es­
sere destinate ·ad attri fini, con la, çonseguenza che risul­
terebbe preciuso ò molto più oneroso realizzare 1'òpera 
in questione; · · 

, . · ·' · che il prog~~~ è in quota parte fin~ziato con fon­
di della Comunità Europea, che devono essere sp~si entro 
dicembre 2015; · · · 

che la reitèraziòne del vincolo appare, altresì, giu­
stificata dal fatto che trattasi della prima reiterazione, de­
terminata dalle circostanze sopra indicate; 

. . ' : . . ~-. 

,Delibera: 
1 ; : 

I. Ai sensi dell'art 165, comma 7-bis, del decreto legi­
slativo n. 163/2006, è disposta la reiterazione del vincolo 
preordinato all'esproprio sulle aree interessate dalle tratte 
del tracciato ferroviario rappresentato Iiel progetto preli­
minare dell'opera «Velocizzazione della linea ferroviaria 
Catania~ Siracusa, tratta ,Bicocca - Targia: 1° lotto funzio­
pale, tratta Bicocca ~- Augusta», appi-o':ato con delibera 
ri. 147/2005, ad eccezione di : · 

cavalcaferrovia esistente al Km 274+587, come an­
che il ripristil}.O_della viabilità a nord della linea in corri­
spondenza della variante Brucoli (al Km .274+500), en­
trambi nel Comune di Augusta; 

ponte Gomalunga:, stralciato in sede di approvazione 
del progetto p.reliminare con delibera n. 147/2005. 

'· 2. Gli everitua,li oneri per gli indeonizzi dovuti a favore 
dei proprietari degli immobili gravati. dal viijcolo sarànno 
comunque fronteggiati 'dal R.F.L S.p.A. con mezzi propri. 

3. Ai sensi della <lelib~ra n. 24/2004, il CUP assegnato 
all'interv~nto dovrà· essere evidenziato in tutta la docu­
mentazione amministrativa e contabile riguardante l'in­
tervento stesso. 

Roma, 19 luglio 2013 

Il Presidente: LETTA 

Il Segretario: GIRLANDA 

Registrato q/fa Corte de_i conti il 25 ,ottobre 2013 
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero de/l 'economia e delle 

finanze, registro n. 8. Economia e finanze, foglio n. 389 

13Al0450 

GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 20 13. 

Autoriizazione al trattamento dei dati sensibili nei rap­
porti di 13voro. (Autorizzazione n. 1/2013). 

ILGARANTEPER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

ln data odierna, con la partecipazione del dott. Anto­
nello Soro~ presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della prof.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario generale; 

Visfo il. ~ecreto legislativo 30 giugno 2003, n .. 196, re~ 
cante il Codice in materia di protezione dei dati per5onali 
(di seguitO "Codice"); 

) '. 

. _Visto, in particolare, l'art. 4, comma 1, lett. d), del cita­
to Codice, il quale individua i dati sensibili; · ·! 

Considerato che, ai sensi dell'art. 26, comma 1, del Co­
dice, i, s9ggetti privati e gli enti pubbliei economici pos­
sono trattare i. dati sensibili solo previa, autorizzazione di 
questa Autorità e, ove necessario, con il consenso scritto 
degli interessati, nell'osservanza dei presupposti e dei limi­
ti stabiliti 'dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti; 

Visto il comma 4, lett. d), del medesimo art. 26; il 
qual~ stabilisce che i dati sensibili possono essere og­
getto di µ-attamento anche senza consenso, previa au­
torizzazione del Garante, quando il trattamento mede­
simo è necessario per adempiere a specifici obblighi o 
compiti previsti dalla legge, da un regolamento ò dalla 
normativ~ · comunitaria per la gestione del rapporto di 
lavoro; anche in materia di igiene e sicurezza del lavoro 
e della popolazione e di previdenza e assistenza, nei li­
miti previ~ti dall ' autorizzazione e ferme restando kdi­
sposizioni <;lei codice di deontologia e di buona condotta 
di cui aW,art. 111 del Codice; · 

Considerato che il ti;attamento dei dati in questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d' ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 del Codice); · 

Considerato che le autorizzazioni di carattere generale 
sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per 
prescrivere misure uniformi a garanzia degli interessati , 
rendendo altresì superflua la richiesta di singoli provve~ 
dimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2013, 
armonizzando le prescrizioni già impartite alla luc.e 
dell 'esperienza maturata; -

Ritenuto opportuno che anche tali nuove autorizza­
zioni siano provvisorie e a tempo determinato, ai sensi 
dell'art'. 41 , comma 5; del Codice e, in particolare, effica­
ci per il periodo di dodici mesi; 

.-: . 24-···· 
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Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
princìpi volti a ridurre al minimo i ris.chi di danno o di 
pericolo che i trattamenti potrebbero comportare per i di­
ritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità delle 
persone, e, in particolare, per il diritto alla protezione dei 
dati personali sancito dall'art. 1 del Codice; 

Considerato che un elevato numero di trattamenti di 
dati sensibili è effettuato nell'ambito dei rapporti di 
lavoro; 

Visto l'art. 11, comma 2, del Codice, il quale stabilisce 
che i dati trattati in violazione della disciplina rilevante 
in materia di trattamento di dati personali non possono 
essere utilizzati; 

Visti gli artt: 31 e seguenti del Codice e ·il disciplinare 
tecnico di cui ali' Al legato B) al medesimo Codice recanti 
norme e regole sulle misure di sicure:zZa; · · 

Visto l'art. 41 del Codice; 
Visti gli artt. 42 e seguenti del Codice in materia di 

trasferimento di dati .personali all'estero; 
Visto l'art. 167 del Codice; 
Visti gli atti d'ufficio; 
Viste le osservazioni dell'Ufficio formulate dal segre­

tario generale ai sensi dell'art. 15 del regolamento del Ga­
rante n. 1/2000; 

Relatore la prof.ssa Licia Califano; 

Autorizza 

il trattamento dei dati sensibili di cui ali' art. 4, comma 1, 
lett. d), del Codice, finalizzato alla gestione dei rapporti di 
lavoro, secondo le prescrizioni di seguito indicate. 

Pri~si di iniziare o proseguire il trattamento i . sistemi 
informàtivi e i programmi informatici sono :configurati 
riducendo al minimo l'utilizzazione di dati personali e di 
dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento 
quando le finalità perseguite nei singoli casi possono es­
sere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi od 
opportune modalità che permettano di identificare l'inte­
ressato solo in caso di necessità, in conformità all'.art. 3 
del Codice. 

1) Ambito di applicazione. 

La presente autorizzazione è rilasciata: 
a) alle persone fisiche e giuridiche, alle impresè, an­

che sociali, agli enti, alle associazioni .e agli organismi 
che sono parte di un rapporto di lavoro o che utilizzano 
prestazioni lavorative anche atipiche, parziali · o tèmpo­
ranee, o che comunque conferiscono un incarico profes­
sionale alle figure indicate al successivo punto 2, lettere 
b) e c); 

b) ad organismi paritetici o che gestiscono osser\ra­
tori in materia di lavoro, previsti dalla norffiativà comuni­
taria, dalle leggi, dai regolamenti o dai contratti collettivi 
anche aziendali; . 

l'autorizzazione riguarda anche l'attività svolta: 
c) dal medico competente in materia di igiene e di si­

. curezza del lavoro, in qualità di libero professionista o di 
~ dipendente dei soggetti di cui alla lettera a) o di strutture 

convenzionate; 

·: ,; 

d) dal rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 
anche territoriale e di sito; 

e) da associazioni, organizzazioni, federazioni o 
confederazioni rappresentative di categorie di datori di 
lavoro, al solo fine di perseguire le finalità di cui al punto 
3), lettera h). · 

2) Interessati ai quali i dati si riferiscono. 

Il trattamento può riguardare i dati sensibili attinenti: 

a) a lavoratori subordinati, anche se parti di un con­
tratto di apprendistato, o di formazione e lavoro, o di in­
serimento, o di lavoro ripartito, o di lavoro intermittente 
o a chiamata, o di lavoro occasionale ovvero prestatori di 
lavoro nell'ambito di un contratto di somministrazione di 
lavoro, o in rapporto di tirocinio, ovvero ad associati an­
che in compartecipazione e, se necessario in base ai punti 
3) e 4), ai relativi familiari e conviventi; 

b) a consulenti e a liberi professionisti, ~d agenti, 
rappresentanti e mandatari; · 

c) a soggetti che effettuano prestazioni coordinate e 
continuative, anche nella modalità di lavoro a progetto, o 
ad altri lavoratori autonomi in rapporto di collaborazione, 
anche sotto forma di prestazioni di lavoro accessorio, con 
i soggetti di cui al punto 1 ); 

d) a Candidati ali' instaurazione dei rapporti di lavoro 
di cui alle lettere precedenti, fatta salva l'ipotesi previ­
sta dall'art. 26, comma 3, lett. b-bis), del Codice relati­
vamente ai dati sensibili indispensabili contenuti in cur­
ricula spontaneamente trasmessi dagli interessati ai fini 
dell'instaurazione di un rapporto di lavoro; 

e) a persone fisiche che ricoprono cariche sociali o 
altri incarichi nelle persone giuridiche, negli enti, nelle 
associazioni e negli organismi di cui al punto 1 ); 

j) a terzi danneggiati nell'esercizio dell'attività lavo­
rativa o professionale dai soggetti di cui alle precedenti 
lettere. 

3) Finalità del trattamento. 

Il trattamento dei dati sensibili deve essere indispensabile: 

a) per adempiere o per esigere l'adempimento di 
specifici obblighi o per eseguire specifici compiti previsti 
dalla normativa comunitaria, da leggi, da ·regolàmenti o 
da contratti collettivi anche aziendali, in particolare ai' fini 
dell'instaurazione, gestione ed estinzione del rapporto di 
lavoro, nonché del riconoscimento di agevolazioni ovve­
ro dell'erogazione di contributi, dell'applicazione della 
normativa in materia di previdenza ed assistenza anche 
integrativa, o in materia di igiene e sicurezza del lavoro o 
della popolazione, nonché in materia fiscale, sindacale, di 
tutela della salute, dell'ordine e della sicurezza pubblica; 

b) anche fuori dei casi di cui alla lettera a), in con­
formità alla legge e per scopi determinati e legittimi, ai 
fini della tenuta della contabilità o 'della corresponsione 
di stipendi, assegni, premi, altri emolumenti, liberalità o 
benefici accessori; 

c) per perseguire finalità di salvaguardia della vita o 
dell'incolumità fisica del lavoratore o di un terzo; 
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d) per far valere o difendere un diritto anche da par­
te di un terzo in sede giudiziaria, nonché in sede ammini­
strativa o nelle procedure di .arbitrato e di conciliazione nei 
casi previsti dalle leggi, dalla noi;mativa comunitaria, dai 
regolamenti o dai contratti collettivi, sempre che i dati siano 
trattati esclusivamente per tali finalità e per il _periodo stret­
tamente necessario al loro perseguimento. Qualora i dati 
siano idonei a rivelare lo stato di salut~ e la vita sessuale, il 
diritto da far valere o difendere deve essere di rango pari a 
quello delJ ' interessato, ovvero consistente in un diritto del- · 
la personalità o in un altro diritto o libertà fondameqtale e · 
inviolabile; · · 

e) per esercitare il diritto di accesso ai documenti 
amministrativi, nel rispetto di quanto stabilito dalle leggi 
e dai regolamenti in materia; 

f) per adempiere ad obblighi derivanti da contratti 
di assicurazione finalizzati alla copertura dei rischi con­
nessi alla responsabilità del datore di lavoro in materia di 
igiene e di sicurezza del llworo e di malattie professionali 
o per i danni cagionati a terzi nell'esercizio dell ' attività 
lavorativa o professionale; 

g) per garantire le pari opportunità nel lavoro; 

h) per perseguire .~copi determinati <:; legittiqli indi­
vidQati dagli statuti di as~ociazioni, organ,iµaziqni,_f ede­
razioni o confederazioni rappresentative di categorie di 
datori di lavoro o dai contratti collettivi, in materia di as­
sistenza sindacale ai datori di lavoro. 

4) Categorie di dati. 

Il trattamento può avere per oggetto i dati strettamente 
pertinenti ai sopra indicati obblighi, compiti o finalità che 
non possano essere adempiuti o realizzati, caso per caso, 
mediante il trattamento di dati anonimi o di dati personali 
di natura diversa, e in particolare: 

a) nel! ' ambito dei dati idonei a rivelare le convinzio­
ni religiose, filosofiche o di altro genere, ovvero l'adesio­
ne ad associazioni od organizzazioni a carattere religioso 
o filosofico, i dati concernenti la fruizione di permessi e 
festività religiose o di servizi di mensa, nonché la mani,. 
festazione, nei casi previsti dalla legge, dell'obiezione di 
coscienza; · 

b) nell'ambito dei dati idonei a rivelare le opinio­
ni politiche, l'adesione a partiti , sindacati, associazioni 
od organizzazioni a carattere politico o sindacale, i dati 
concernenti l'esercizio di funzioni pubbliche e di inca­
richi politici , di attività o di incarichi sindacali (sempre 
che il trattamento sia effettuato ai fini della fruizione 
di permessi o di peri_qdi di aspettativa riconosciuti dal­
la legge o, eventualmente, dai contratti collettivi anche 

. aziendali), ovvero l'organizzazione di pubbliche inizia­
tive, nonché i dati in'erenti alle trattenute per il versa­
mento delle quote di servizio sindacale o delle quote di 
iscrizione ad associazioni od organizzazioni politiche o 
sindacali; · ' -

e) nell'ambito dei dati idonei a rivelare lo stato di 
salute, i dati raccolti e ulteriormente trattati in riferimen­
to a invalidità, infermità, gravidanza, puerperio o allat­
tamento, ad infortuni, ad esposizioni a fattori di rischio, 
all'idoneità psico-fisica: a svolgere detem'linate mansioni, 
all ' appartenenza a: determinate categorie protette, nonché 
i dati contenuti nella certificazione sanitaria attestante lo 
stato ·di malattia, anche professionale dell ' interessato, o 
comunque relativi anche all ' indicazione della malattia 
come specifica causa di assenza del lavoratore. 

5) Modalità di trattamento. 

Fermi restando gli obbl ighi previsti dagli artt. 11 e 14 
del Codice, nonché dagli artt. 31 e seguenti del Codice e 
dall'Allegato B) al med~simo Codice, il trattamento dei 
dati sensibili deve essere effettuato unicamente con ope­
razioni, nonché con logiche e mediante forme di organiz­
zazione dei dati strettamente indispensabili in rapporto ai 
sopra indicati obblighi, compiti o finalità. 

I dati sono raccolti, di regola, presso l' interessato. 
La comunicazione di dati all'interessato deve avvenire 

di regola direttamente a quest'ultimo o a uri suo delegato 
(fermo restando quanto previsto dall'art. 84, comma 1, 
del Codice), in plico chiuso o con altro mezzo idoneo a 
prevenire la conoscenza da parte di soggetti non autoriz­
zati, anche attraverso la previsione di distanze di cortesia. 

Restano inoltre fermi gli obblighi di informare l'interessato 
e, ove necessario, di acquisirne il consenso scritto, in confor­
mità a quanto previsto dagli articoli 13, 23 e 26 del Codice. 

6) Conservazione dei dati. 

Nel quadro del rispetto dell 'obbligo previsto dal.l'art. 11 , 
comma 1, lettera e); del Codice, i dati senSibili possono 
essere conservati per un periodo non superiore a quello ne­
cessario per adempiere agli obblighi o ai compiti di cui al 
punto 3), ovvero per perseguire le finalità ivi menzionate. 
A tal fine, anche mediante controlli periodici, deve essere 
verificata costantemente la stretta pertinenza, non ecce­
denza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla 
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, 
anche con riferimento ai dati che l'interessato fornisce di 
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifi­
che, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensa­
bili non possono essere utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell ' atto o del documento 
che li contiene. Specifica attenzione è prestata per l' indi­
spensabilità dei dati riferiti a soggetti diversi da quelii cui si 
riferiscono direttamente le prestazioni e gli adempimenti. 

7) Comunicazione .e diffusione dei dati. 

I dati sensibili possono essere comunicati e, ove neces­
sario, difWsi nei limiti strettamente pertinenti agli obbli­
ghi, ai compiti o alle finalità di cui al punto 3), a soggetti 
pubblici o privati, ivi compresi organismi sanitari, casse 
e fondi di previdenza ed assistenza sanitaria integrativa 
anche aziendale, istituti di patron.ato e di assistenza socia­
le, centri di assistenza fiscale, agenzie per il lavoro, asso­
ciazioni ed organizzazioni sindacali di datori di lavoro e 
di prestatori di lavoro, liberi professionisti, società ester­
ne titolari di un autonomo trattamento di dati e familiari 
dell'interessato. -26-· 

• 
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Ai sensi dell'art. 26, comma 5, del Codice, i dati idonei 
a rivelare lo stato di salute non possono essere diffusi . 

8) Richieste di autorizzazione. 

I titolari dei trattamefit.i che rientrano nel! 'ambito di ap­
plicazione della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione a questa Au­
torità, qualora il trattamento che si intende effettuare sia 
confonne alle pre~crizioni suddette. · 

Le richieste di autorizzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, pevono intendersi accolte nei 
termini di cui al provvedimento medesimo. 

Il Garante non prenderà in considerazione richieste di 
autorizzazione per trattamenti da effettuarsi in difformi­
tà dalle prescrizioni del presente provvedimento, salvo 
che, ai sensi dell'art.41. del Codice, il loro accoglimen­
to sia giustificato da circostanze del tutto particolari o 
da situazioni eccezionali non considerate nella presente 
autorizzazione. 

9) Norme finali. 
' i· 

Restano fermi gli obblighi previsti da norme di legge 
o di regolamento, ovvero dalla normativa comunitaria, 
che stabiliscono divieti o limiti in materia di trattamen­
to di dati personali e, in particolare, dalle disposizioni 
contenute: 

a) nell'art. 8 della legge 20 maggio 1970, n. 300, 
che vieta al datore di lavoro ai fini del!' assunzione e nello 
svolgimento del rapporto di lavoro, di effettuare indagini, 
anche a mezzo di terzi, sulle opinioni politiche, religiose 
o sindacali del lavoratore, nonché su fatti non . rilevanti 
ai fini della valutazione dell'attituçline professionale del 
lavoratore; · 

b) nell'art. 6 della legge 5 giugno 1990, n. 135, che 
vieta ai datori di lavoro lo svolgimento di indagini volte 
ad accertare, nei dipendenti o in persone prese in con­
siderazione per l'instaurazione di un rapporto di lavoro, 
l'esistenza di uno stato di sieropositività; 

c) nelle norme in materia di pari opportunità o volte 
a prevenire discriminazioni; · 

d) fermo restando quanto disposto dall'art. 8 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, nell'art. IO del.decreto le­
gislativo 10 settembre 2003, n. 276, che vieta alle agen­
zie per il lavoro e agli altri soggetti privati autorizzati o 
accreditati di effettuare qualsivoglia indagine o comun­
que trattamento di dati ovvero di preselezione di lavo­
ratori, anche con il loro consenso, in base alle convin­
zioni personali, alla affiliazione sindacale o politica, al 
credo religioso, al . sesso, ali' orientamento sessuale, allo 
stato matrimoniale o di famiglia o di gravidanza, alla età, 
all'handicap, alla razza, all'origine etnica, al colore, alla 
ascendenza, ali' origine nazionale, al gruppo linguistico, 
allo stato di salute e ad eventuali controversie con i prece­
denti datori di lavoro, nonché di trattare dati personali dei 
lavoratori che non siano strettamente attinenti alle loro 
attitudini professionali e al loro inserimento lavorativo. 

1 O) Efficacia temporale. 

La presente autoriZzaz:ione ha efficacia a decorrere dal 
I 0 gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2014, salve even­
tuali modifiche che il Garante ritenga di · dover apportare 
in conseguenza di eventuali novità normative rilevanti in 
materia. · 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 12 dicembre 2013 

13A10495 

Il presidente 
SORO 

Il relatore 
CALIFANO 

Il segretario generale 
Bus1A 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 2013. 

Autorizzazione al trattamento dei dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e la vita sessuale. (Autorizzazi~rie n. 2/2013). 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE DEI DATI 
PERSONALI .. 

In data odierna, cpn la partecipazione del dott. Anto­
nello Soro, presidente, della dott.ssa Augùsta Iannini, 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici, 
della prof.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. l 96; re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
(di seguito "Codice"); 

Visto, in particolare, l'art. 4, comma I, Jett. d), del cith­
to Codice, il quale individua i dati sensibili; .· 

Considerato che, ai sensi dell'art. 26, comma I, del 
Codice, i soggetti privati e gli enti' pubblici economici 
possono trattare i dati sensibili solo previa autorizzazio­
ne di questa Autorità e, ove necessario, con il consenso 
scritto degli interessati, nell'osservanza dei presupposti 
e dei limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai 
regolamenti; · 

Visto l'art. 76 del Codice, secondo cui gli esercenti le 
professioni sanitarie e gli organismi sanitari pubblici, an­
che nell'ambito di un'attività di rilevante interesse pub­
blico ai sensi dell'art. 85 del medesimo Codice, possono 
trattare i dati personali idonei a rivelare lo stato di sa­
lute anche senza il ~onsenso dell'interessato, previa au­
torizzazione del Garante, se il trattamento riguarda dati 
e operazioni indispensabili per perseguire una finalità di 
tutela della salute o dell'incolumità fisica di un terzo o 
della collettività; 
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8) Efficacia temporale. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
I 0 gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2014, salve even­
tuali 'modifiche che il Garante ritenga di dover apportare 
in conseguenza di eventuali novità normative rilevanti in 
materia. 

. ~a presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica.italiana. 

; ' •li' , 

Roma, 12 dicembre 2013 _ 

13Al0496 

Il presidente 
SORO 

Il relatore 
BIANCHI CLERICI 

Il segretario generale 
BusiA 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 2013. 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte 
degli organismi di tipo associativo e delle fondazioni. (Auto­
rizzazione n. 3/2013). 

1 
• IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 

,, DEI DATI PERSONALI 

In data odierna/ con la partecipazione del dott. Anto­
nello Soro, presidente, della dott.ssa Augusta lannini, 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della dott.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 1.96, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
(di seguito «Codice»); 

Visto, in particolare, l'art. 4, comma 1, lettera d) , del 
citato Codice, il quale individua i dati sensibili; 

Considerato che, ai sensi dell'art. 26, comma l , del 
Codice, i soggetti privati ~ gli enti pubblici economici 
possono trattare i dati sensibili solo previa autorizzazio­
ne di questa autori.tà e, . ove necessario, con il consenso 
scritto degli. interessati, nell'osservanza dei presupposti 
e dtti limiti stabiliti dal Codice, nonché dalla legge e dai 
regolamenti; 

Visto altresì il comma 4, lettera a), del citato art. 26, 
il quale stabilisce che i dati sensibili possono essere 
oggetto di trattamento ,anche senza consenso, previa 
autorizzazione del Garante, «quando il trattamento è 
effettuato da associazioni, enti ed organismi.senza sco­
po, di lucro, anche ~on riconosciuti, a carattere poi itico, 
fil_9sofico, religioso o ;Sinçlacale, ivi compresi partiti e 
rrgwimenti politici, .per il perseguimento di scopi deter­
minati e legittimi individuati dall'atto costitutivo, dallo 

statuto o dal contratto collettivo, relativamente ai dati 
personali degli aderenti o dei soggetti che in relazio­
ne a tali finalità hanno contatti regolari con l'associa­
zione, ente od organism9, sempre che i dati non siano 
comunicati ali' esterno o diffusi e l'ente, associazione 
od organismo determini idonee garanzie relativamynte 
ai trattamenti effettuati, prevedendo espressamente le 
modalità di utilizzo dei dati con determinazione resa 
nota agli interessati ali' atto dell'informativa ai sensi 
dell'art. 13»; · 

Visto il comma 3, lettere a) e b), del predetto art. 26, il 
quale stabilisce che la disciplina di cui al relativo com­
ma 1 non si applica al trattamento: a) dei dati relativi 
agli aderenti alle confessioni religiose e ai soggetti che 
con riferimento a finalità di natura esclusivamente reli­
giosa hanno contatti regolari con le medesime confes­
sioni, effettuato dai relativi organi, ovvero da enti civil­
mente riconosciuti, sempre che i dati non siano diffusi o 
comunicati fuori delle medesime confessioni; b) dei dati 
riguardanti l'adesione di associazioni od Òrganizzazioni 
a carattere sindacale o di categoria ad altre associazioni, 
organizzazioni o confederazioni a carattere sindaèale o 
di categoria; 

Rilevato che le confessioni di cui alla lettera a) del 
medesimo art. 26, comma 3, devono determinare idonee 
garanzie relativamente ai trattamenti effettuati, nel rispet­
to dei principi indicati al riguardo con autorizzazione del 
Garante; 

Visto l'art. 181 , comma 6, del Codice secondo cui le 
confessioni religiose che, prima dell'adozione del mede­
simo Codice, abbiano determinato e adottato nell'àmbito 
del rispettivo ordinamento le garanzie di cui al predetto 
art. 26, comma 3, lettera a), possono proseguire l'attività 
di trattamento nel rispetto delle medesime; 

Considerato che il trattamento dei dati in questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d'ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 del Codice); 

Considerato che le autorizzazioni di carattere generale 
sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per 
prescrivere misure uniformi a garanzia degli interessati, 
rendendo altresì superflua la richiesta di singoli provve­
dimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2013, 
armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce 
dell'esperienza maturata; 

Ritenuto opportuno che anche tali nuove autorizza­
zioni siano provvisorie e a tempo determinato, ai sensi 
dell 'art. 41, comma 5, del Codice e, in particolare, effica­
ci per il periodo di dodici mesi; 

Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
princìpi volti a ridurre al minimo i rischi di danno o di 
pericolo che i trattamenti potrebbero comportare per i di­
ritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità delle 
persone, e in particolare, per il diritto alla protezione dei 
dati persona! i sancito dal l'art. I del Codice; 

'? \. l' - 31 -
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Considerato che un elevato numero di trattamenti di 
dati sensibili è effettuato da enti' ed organizzazioni di tipo 
associativo e da fondazioni, per la realizzazione di scopi 
determinati e legittimi individuati dall'atto costitutivo, 
dallo statuto o da un contratto collettivo; 

Visto l'art. 11, comma 2, del Codice; il quale stabilisce che 
i dati trattati in violazione della disciplina rilevante in materia 
di trattàrnento di dati personali non possoryo.essere utilizzati; 

Visti gli articoli 31 e seguenti del Codice e il discipli­
nare tecnico di cui all'allegato B) al medesimo Codice, 
recanti norme e regole sulle misure di sicurezza; 

Visto l'art. 41 del Codice; 
Visti gli articoli 42 e seguenti del Codice in materia di 

trasferimento di dati personali ali ~estero; 
Visto lart. 167 del Codic.e; 
Visti gli atti d'ufficio; 
Viste le osservazioni dell'ufficio formulate dal segreta­

rio generale ai sensi dell'art. 15 del regolamento del Ga-
rante n. 1/2000; ' · 

Relatore la dott.ssa Giovanna Bianéhi Clerici; 

Autorizza: 

Il trattamento dei dati sensibili di cui all'art. 4, com­
ma 1, lettera d), del Codice da parte ,di associazioni, fon­
dazioni, comitati ed altri organismi ·di tipo associativo, 
secondo le prescrizioni di seguito indicate. 

Prima di iniziare o proseguire il trattamento i sistemi in­
formativi e i programmi informatici sono configurati ridu­
cendo al minimo l'utilizzazione di dati personali e di dati 
identificativi, in modo da escluderne il trattamento quando 
le finaUtà perseguite nei singoli casi possono essere realiz­
zate mediante, rispettivamente, dati anonimi od opportune 
modalità che permettano di identificare l' interessato solo 
in caso di necessità, in conformità all'art. 3 del Codice. 

1) Ambito di applicazione. 

La presente autorizzazione è rilasciata: 
a) alle associazioni anche non riconosciute, ai par­

titi e ai movimenti politici , alle associazioni e alle orga­
nizzazioni sindacali , ai patronati e alle associazioni di 
categoria, alle casse di previdenza, alle organizzazioni 
assistenziali o di volontariato, nonché alle federazioni e 
confederazioni nelle quali tali soggetti sono riuniti in con­
formità, ove esistenti , allo statuto, all ' atto costitutivo o ad 
un contratto collettivo; 

b) alle fondazioni , ai comitati e ad ogni altro ente, 
consorzio od organismo senza scopo di lucro, dotati o 
meno di personalità giuridica, ivi comprese le organizza­
zioni non lucrative di utilità sociale (Onlus); 

e) alle cooperative sociali e alle società di mutuo 
soccorso di cui, rispettivamente, alle leggi 8 novembre 
1991 , n. 381e15 aprile 1886, n. 3818. 

L'autorizzazione è rilasciata altresì agli istituti scolasti- . 
ci, limitatamente al trattamento dei dati idonei a rivelare 
le convinzioni religiose e per le operazioni strettamente 
necessarie per l'applicazione dell'art. 310 del decreto le­
gislativo 16 aprile 1994, n. 297 e degli articoli 3 e I O del 
decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59. 

Resta fermo l'obbligo per le confessioni religiose di 
determinare, ai sensi dell'art. 26, comma 3, lettera a) del 
Codice, idonee garanzie relativamepte ai. trattamenti ef­
fettuati nel rispetto dei principi indicati con la presente 
autorizzazione. 

Ai sensi dell'art. 181, comma 6, del Codice, le con­
fessioni religiose che, prima dell ' adozione del rnedesimo 
Codice, abbiano determinato e adottato nell'ambito del 
rispettivo ordinamento le garanzie di cui all'art. 26, com­
ma 3, lettera a), del Codice possono proseguire l'attività 
di trattamento effettuato dai relativi organi, ovvero da enti 
civilmente riconosciuti, nel rispetto delle medesime. 

2) Finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata per il perseguimento di 
scopi determinati e legittimi individuati dall'atto costitu­
tivo, dallo statuto o dal contratto collettivo, ove esistenti, 
e in particolare per il perseguimento di finalità culturali, 
religiose, politiche, sindacali, sportive o agonistiche di 
tipo non professionistico, di istruzione anche con riguar­
do alla libertà di scelta dell'insegnamento religioso, di 
formazione, di ricerca scientifica, di patrocinio, di tutela 
dell'ambiente e dei beni di interesse artistico e storico, 
di salvaguardia dei diritti civili, nonché di beneficenza, 
assistenza sociale o socio-sanitaria. · ' 

Con riferimento al perseguimento dell~ finalità 'j)oiiti­
che, la presente autorizzazione è rilasciata anche per il 
trattamento dei dati personali effettuato in occasione del­
le operazioni connesse allo svolgimento · delle elezioni 
primarie. 1 • • 

La presente autorizza?:ione è rilasciata, altresì, per far 
valere o difendere un diritto anche da parte di un terzo in 
sede giudiziaria, nonché in sede amministrativa o nelle 
procedure di arbitrato e di conciliazione nei casi previsti 
dalla normativa comunitaria, dalle leggi, dai regolamenti 
o dai contratti collettivi. 

La presente autorizzazione è rilasciata per l'esercizio 
del diritto di accesso ai documenti amministrativi, nei li­
miti di quanto stabilito dalle leggi e dai regolamenti in 
materia. · 

Per i fini predetti, il trattamento dei dati sensibili può 
riguardare anche la tenuta di registri e scritture contabi­
li, di elenchi, di indirizzari e di altri documenti necessàri 
per la gestione amministrativa dell ' associazione, della 
fondazione, del comitato o del diverso organismo; o per 
l'adempimento di obblighi fiscali , ovvero per la diffusio­
ne di riviste, bollettini e simili. 

Qualora i soggetti di cui alle lettere a), b) e e) del punto 
1 si avvalgano di persone giuridiche o di altri organismi 
con scopo di lucro o di liberi professionisti per perseguire 
le predette finalità, ovvero richiedàno ad essi la fornitura 
di beni, prestazioni o servizi, la presente autorizzazione è 
rilasciata anche ai medesimi organismi, persone giuridi-
che o liberi professionisti. 1 
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I soggetti di cui alle predette lettere a)~ b) e e) possono 
comunicare alle persone ,giuridiche e agli organismi con 
scopo di lucro titolari di un autonomo trattamento, i soli 
dati sensibili strettamente indispensabili per le attività di 
effetti:vo ausilio allé predette finalità, coQ particolare rife­
rimento alle generalità degli interessati e ad indirizzari, 
sulla base di un attq scritto èhe individui con precisione 
le informazioni comunicate, Je modalità del successivo 
utilizzo, le particolari misure di sicurezza, nonché, ove 
previsto, le idonee garanzie determinate. La dichiarazio­
ne scritta di consenso degli interessati deve porre tale cir­
costanza in particolare evidenza e deve recare la precisa 
menzione dei titolari del trattamento e delle finalità da 
essi perseguite. Le persone giuridiche e gli organismi con 
scopo di lucro, oltre a quanto previsto nei punti 4) e 6) in 
tema di pertinenza, non eccedenza e indispensabilità dei 
dati, possono trattare i dati così acquisiti solo per scopi di 
ausilio alle finalità predette, ovvero per scopi amministra­
tivi e contabili. 

3) Interessati ai quali i dati si riferiscono. 

Il trattamento può riguardare i dati sensibili attinenti: 

a) agli associati, ai soci e, se strettamente indispen­
sabile per il perseguimento delle finalità di cui al punto 
2), ai relativi familiari e conviventi; 

b) agli aderenti, ai sostenitori o sottoscrittori, nonché 
ai soggetti che presentano richiesta di ammissione o di 
adesione o che hanno contatti regolari con l'associazione, 
la fondazioµe o il diverso organismo; 

e) ai soggetti che ricoprono cariche sociali o 
onorifiche; 

d) ai beneficiari, agli assistiti e ai fruitori delle atti­
vità o dei servizi prestati dall'associazione o dal diverso 
organismo, limitatamente ai soggetti individuabili in base 
allo statuto o all'atto costitutivo, ove esistenti, o comun­
que a coloro nell'interesse dei quali i soggetti menziona­
ti al punto I) possono operare ·in base ad una previsione 
normativa; 

e) agli studenti iscritti o che hanno presentato do­
manda di iscrizione agli istituti di cui al punto 1) e, qua­
lora si tratti di minori, ai loro genitori o a chi ne esercita 
la potestà; 

j) ai lavoratori dipendenti degli associati e dei soci, 
limitatamente ai dati idonei a rivelare l'adesione a sinda­
cati, associazioni od organizzazioni a carattere sindacale 
e alle operazioni necessarie per açiempiere a specifici ob­
blighi derivanti da contratti collettivi anche aziendali . 

4) Categorie di dati oggetto di trattamento. 

Fermo restando quanto previsto dall'autorizzazione 
generale n. 2/2013 con riferimento ai dati idonei a rive­
lare lo stato di sàlute e la vita sessuale, il trattamento può 
avere per oggetto gli altri dati sensibili di cui all'art. 4, 
comma 1, lettera d) del Codice, idonei a rivelare l' origine 
razziale ed etnica, le convinzioni religiose, filosofiche o 
di altro genère, le opinioni politiche, l'adesione a partiti , 
sindacati, associazioni od organiZ.Zazioni· a carattere reli­
gioso, filosofico, politico o sindacale. 
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Il trattamento può riguardare i dati e le operazioni in­
dispensabili per perseguire le finalità di cui al punto 'l) 
o, comunque, per adempiere ad obblighi derivanti dalla 
legge, dalla normativa comunitaria, dai regolamenti o dai 
contratti collettivi, che non possano essere perseguiti o 
adempiuti; caso per caso, mediante il trattamento di dati 
anonimi o di dati personali di natura diversa: · 

A tal fine, anche mediante controlli periodici, deve es­
sere verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto .ai predetti 
obblighi e finalità, in particolare per quan~o riguarda i dati 
che rivelano le opinioni e le intime convinzioni, anche 
con riferimento ai dati che l'interessato fornisce di pro­
pria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, 
risultano eccedenti o non pertinenti o pon indispensabili 
non possono essere utilizzati, salvo per l'eventuale con­
servazione, a norma di legge, dell'atto o del documento 
che li contiene. 

5) Modalità di trattamento. 

Fermi restando gli obblighi previsti dagli articoli . Il e 
14 del Codice, e dagli .articoli 31 e seguenti del Codi­
ce e dall'allegato B) al medesimo Codice, il trattamento 
dei dati sensibili deve essere. effettuato unicamente con 
operazioni, nonché con logiche e mediante forme di orga­
nizzazione dei dati strettamente indispensabili in rapporto 
alle finalità, agli scopi e agli obblighi di cui al punto 2). 

I dati sono raccolti, di, regola, presso l' interessato. 
Fermo restando quanto previsto .ai punti 2) e 7') della 

presente autorizzazione, se è indispensabile, in conformi­
tà al medesimo punto 7), comunicare o diffondere dati 
all'esterno dell ' associazione, della fondazione, del comi­
tato o del diverso organismo, il consenso scritto è acqui­
sito previa idçmea informativa resa agli interessati ai seµsi 
dell'art. 13 del Codice, la quale deve precisare le specifi­
che modalità di utilizzo dei dati' tenuto conto delle idonee 
garanzie adottate relativamentè ai trattamenti effettuati. 

' ' ... 
6) Conservazione dei dati. 

Nel quadro del rispetto dell ' obbligo previsto 
dall 'art. 11 , comma I, lettera e) del Codice, i dati sensibi­
li possono essere conservati per un periodo non superiore 
a quello necessario per perseguire le finalità e gli scopi 
di cui al punto 2), ovvero per adempiere agli obblighi ivi 
menzionati . 

Le verifiche di cui all'ultimo periodo del punto 4) de­
vono riguardare anche la pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto all'attività svolta dall'in­
teressato o al rapporto che intercorre tra l' interessato e 
i soggetti di cui al punto 1 ), tenendo presente il genere 
di prestazione, di beneficio o di servizio offerto all ' inte­
ressato e la posizione di quest 'ultimo rispetto ai soggetti 
stessi . 

7) Comunicazione e diffusione dei dati. 

I dati sensibili possono essere comunicati a soggetti 
pubblici o privati , e ove necessario diffusi, solo se stret­
tamente pertinenti alle finalità, agli scopi e' agli obblighi 
di cui al punto 2) e tenendo presenti le altre prescrizioni 
sopraindicate. · 
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Fatte salve eventuali specifiche" normative di settore, i 
dati personali relativi a sostenitqri, sovventori e aderenti 
a partiti, movimenti, associazioni o organiZ?azioni a ca­
rattere politico possono essere diffusi, per finalità volte a 
garantire la trasparenza, solo con il consenso scritto degli 
interessati, previo rilascio di un'idonea informativa che 
evidenzi con sufficiente chiarezza la prevista diffusione. 

I dati sensibili possono essere comunicati alle autorità 
competenti se necessario per finalità di prevenzione, ac­
certamento o repressione dei reati, con l'osservanza delle 
norme che regolano la materia. 

I dati relattvi àllo stato di salute é alla v'ita sessuale non 
possono essere diffusi. 

8) Richieste di autorizzazione. 

I titolari dei trattamenti che rientrano nell'ambito di ap­
plicazione della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione a questa au­
torità, qualora il trattatnento che si intende effettuare sia 
conforme alle prescrizioni suddette. 

Le richieste di autori'zzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, devono intendersi accolte nei 
termini di cui al provvedimento medesimo. 

~I Garante non prenderà in cons.iderazione richieste 
di autorizzazione per trattamenti da effettuarsi iq diffor­
mità alle p~escrizioni 'del presente provvedimento, salvo 
che, ai sensi dell'art .. 41 del Codice, il .loro accoglimen­
to sia giustificato da circòstanze del tutto particolari o 
da situazioni eccezionali non considerate nella presente 
autorizzazione. 

9) Norme finali. 

Restano fermi gli obblighi previsti dalla normativa co­
munitaria, da norme di legge o di regolamento che sta­
biliscono divieti o limiti in materia di trattamento di dati 
personali. · . 

Restano inoltre ferme le norine volte a prevenire di­
scriminazioni, e in particolare le disposizioni contenu­
te nel decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno I 993, n. 205, 
in materia di discriminazione per motivi razziali , etnici, 
nazionali o religiosi e di delitti di genocidio, nel decreto 
legislativo 9 luglio 2003, n. 215 di attuazione della diret­
tiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le perso­
ne indipendentemçnte dalla razza e dall'origine etnica e 
nel decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, di attuazione 
della direttiva 2000178/CE per la parità di trattamento in 
materia di occupazione e di condizioni di lavoro. 

1 O) Efficacia temporale. 

La presente autorizzazione · ha efficacia a decorrere dal 
1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014, salve eventuali 
modifiche che il Garante ritenga di dovçr apportare in con­
seguenza di eventuali novità normative rilevanti in materia. 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 12 dicembre 2013 

13A10497 

Il presidente 
SORO 

Il relatore 
BIANCHI CLERICI 

Il segretario generale 
BUS!A 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 2013. 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte 
dei liberi professionisti. (AUtorizzazione n. 412() 13). ' 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

In data odierna, con la partecipazione. del dott. Anto­
nello Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della dott.ssa Lic~a Califano, componenti, e del dott: Giu­
seppe Busia, segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
(di seguito «Codice»); 

Visto, in particolare, l'art. 4, comma I, lettera d), del 
citato Codice, il quale individua i dati sensibili; · · 

Considerato che, ai sensi dell ' art. 26, comma I, del Co­
dice, i soggetti privati e gli enti pubblici economici possono 
trattare i dati sensibili solo previa autorizzazione di questa 
autorità e, ove necessario, con il consenso scritto degli inte­
ressati, nell'osservanza dei presupposti e dei. limiti stabiliti 
dal Codice, nonché dalla legge e dai regofamenti; 

Visto il comma 4, lettera c), del medesimo art. 26, il quale 
stabilisce che i dati sensibili possono essere 9ggetto di ~­
mento anche senza consenso, previa autorizzazione del Garan­
te, quando il trattamento medesimo è necessario ai fini dello 
svolgimento delle investigazioni difensive ai sensi della legge 
7 dicembre 2000, n. 397 o, comunque per far valere o difende­
re in sede giudiziaria un diritto, sempre che i dati siano trattati 
esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente 
necessario al loro perseguimento, e che, quando i dati siano 
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale il diritto sia 
di rango pari a quello dell'ir\teressato, owero consista in un 
diritto della personalità o in altri diritti o libertà fondamentali; 
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Fatte salve eventuali specifiche normative di settore, i 
dati personali relativi a sostenitqri, sovventori e aderenti 
a partiti, movimenti, associazion~ o orga~i~ioni a ca­
rattere polit~co possono essere diffusi, per finalità volte a 
garantire la trasparenza, solo con il consenso scritto degli 
interessati, previo rilascio di un'idonea informativa che 
evidenzi con sufficiente

1 
chiarezza. la prevista diffusione. 

I dati sensibili possono essere comunicati alle autorità 
competenti se necessario per finalità di prevenzione, ac­
certamento o repressione dei reati, con l'osservanza delle 
norme che regolano la materia . . 

.I dati relativi allo stato di salute .é all~ vlta sessuale non 
possono essere .diffusi. 

8) Richieste di autorizzazione. 

I titolari dei trattamenti che rientrano nell'ambito di ap­
plicazione della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione a questa au­
torità, qualora il trattamento che si intende effettuare sia 
conforme alle prescrizioni suddette. 

Le richieste di autori'zzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, devono intendersi accolte nei 
termini di cui al provvedimento medesimo. 

Il Garante non prenderà in ccins'iderazione richieste 
di aut'6rizzazione per trattamenti da effettuarsi iq diffor­
mità alle prescrizioni del presente provvedimento, salvo 
che, ai sensi dell'art . . 41 del Coqice, i!Joro accoglimen­
to sia giustificato da circostanze del futto particolari o 
da situazioni eccezionali nari considerate nella presente 
autorizzazione. 

9) Norme finali. 

Restano fermi gli obblighi previsti dalla normativa co­
munitaria, da norme di legge o di regolamento che sta­
biliscono divieti o limiti in materia di trattamento di dati 
personali. · . 

) . 
Restano inoltre ferme le norine volte a prevenire di­

scriminazioni, e in particolare le disposizioni contenu­
te nel decreto-legge 26 aprile 1993, n. 122, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, 
in materia di discriminazione per motivi razziali, etnici, 
nazionali o religiosi e di delitti di genocidio, nel decreto 
legislativo 9 luglio 2003, n. 215 di attuazione della diret­
tiva 2000/43/CE per la parità di trattamento tra le perso­
ne indipendentem~nte dalla razµi e dall'origine etnica e 
nel decreto legislativo 9 luglio 2003, n. 216, di attuazione 
della direttiva 2000/78/CE per la parità di . trattamento in 
materia di occupazione e di condizioni di lavoro. 

1 O) Efficacia temporale. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014, salve eventuali 
modifiche che il Garante ritenga di dovyr apportare in con­
seguenza di eventuali novità normative rilevanti in materia. 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. · 

Roma, 12 dicembre 2013 

13Al0497 

Il presidente 
SORO 

Il relatore 
BIANCHI CLERICI 

Il segretario generale 
BusIA 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 2013. 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte 
dei liberi professionisti. (Autorizzazione n. 4/2013). ' 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

In data odierna, con la partecipazione, d,el dott. Anto­
nello Soro, presidente, della dott.ssa Augusta Iannini, 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della dott.ssa Lic~a Califano, componenti, e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2Q03, n. 196, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
(di seguito «Codice»); 

Visto, in particolare, l ' art '. 4, comma 1, lettera d) , del 
citato Codice, il quale individua i dati sensibili;. 

Considerato che, ai sensi dell ' art. 26, comma 1, del Co­
dice, i soggetti privati e gli enti pubblici economici possono 
trattare i dati sensibili solo previa autorizzazione di questa 
autorità e, ove necessario, con il consenso scritto degli inte­
ressati, nell 'osservanza dei presupposti e dei limiti stabiliti 
dal Codice, nonché dalla legge e dai regofo.menti ; 

Visto il comma 4, lettera c), del medesimo art. 26, il quale 
stabilisce che i dati sensibili possono essere 9ggetto di tratta­
mento anche senza consenso, previa autorizzazione del Garan­
te, quando il trattamento medesimo è necessario ai fini dello 
svo\gimento delle investigazioni difensive ai sensi della legge 
7 dicembre 2000, n. 397 o, comunque per far valere q difende­
re in sede giudiziaria un diritto, sempre che i dati siano tratlati 
esclusivamente per tali finalità e per il periodo strettamente 
necessario al loro perseguimento, e che, quando i da.ti siano 
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale il diritto sia 
di rango pari a quello dell' interessato, owero consista in un 
diritto della personalità o in altri diritti o libertà fondamentali; 
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Considerato che il trattamento dei dati' in questione può 
essere autorizzato dal Garante ,ancqe d'ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art.40 del Codice); 

Considerato che le autorizzazioni di' carattere generale si­
nora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per pre­
scrivere misure uniformi a garanzia degli interessati, renden­
do altresì superflua la richiesta di singq)i provvedimenti di 
~utorizzazione da part:e di numerosi titolari del trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2013, 
armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce 
dell'esperienza maturata; 

Ritenuto opportuno che anche tali nuove autorizza­
zioni siano provvisorie e a tempo . deterininatò, ! ai sensi 
dell'art. 41, comma 5, del Codice e, iff particolare, effica­
ci per il periodo di dodici mesi; 

Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
principi volti a ridurre al minimo i rischi di danno o di 
pericolo che i trattamenti potrebbero comportare per i di­
ritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità delle 
persone, e, in parti'colare, per il diritto alla protezione dei 
dati personali sancito dall'art. 1 del Codice; 

Considerato che un elevato numero di trattamenti di 
dati sensibili è effettuato da liberi : professionisti iscritti 
in albi o elenchi professionali per l'éspletamento delle ri­
spettive attività professionali; 

Visto l'art. 11, cpmma 2, del Codice, il quale stabilisce 
che i dati trattati in violazione della diseiplina rilevante 
in materia di trattamenfo di dati personali non possono 
essere utilizzati; · 

Visti gli articoli 31 e seguenti del Codice e il discipli­
nare tecnico di cui all'allegato B) al medesimo Codice 
recanti norme e regole sulle misure di sicurezza; 

Visto l'art. 41 d~l Codice; 
Visti gli articoli42 e seguen~i del.Codice in materia di-

trasferimento di dati personali, aWestero; 
.Visto l'art. 167 del Codice; 
Visti gli atti d'ufficio; 
Viste le osservazioni dell'ufficio formulate dal segreta­

rio generale ai sensi dell'art. 15 del regolamento del Ga-
rante n. 1/2000; · 

Relatore la dott.ssa Augusta Iannini; 

Autorizza: 

I liberi professionisti iscritti in albi o elenchi profes­
sionali a trattare i dati sensibili di cui all'art. 4, comma 1, 
lettera d) , del Codice, secondo le prescrizioni di seguito 
indicate. 

Prima di iniziare o proseguire il trattamento i sistemi 
informativi e i programmi informatici sono configurati 
riducendo al minimo l' utiliz.Zazione di dati personali e di 
dati identificativi, in modo da escluderne il trattamento 
quando le finalità perseguite nei singoli casi possono es­
sere realizzate mediante, rispettivamente, dati anonimi od 
opportune modalità che permettano di identificare J' inte­
ressato solo in caso di necessità, in conformità all'art. 3 
del Codice. 

I) Ambito di applicazione. 

L' autorizzazioµe è rilàsciata,' anche sep.za ;i chiesta, ~I 
liberi professionisti tenuti ad iscriversi in albi o elenchi 
per l'esercizio di un'attività. pr,o.fe~sloriale in forma. iI1di­
viduale o associata, anche in _sonformità aldycreto l~gi­
slativo 2 febbraio 2001,. n. 96, o alle norme di attuazione 
dell'art. 24, comma'2, della legg~ 7,agosto 1997,,n. 266, 
in tema di attività di assistenza _e c;o"1sulenza. 

Sono equiparati ai liberi professionisti i soggetti iscritti 
nei corrispondenti albi o elenchi speciali istituiti anche 
ai sensi dell'art. 34 del regio decreto-legge 27 novembre 
1933, n. 1578 e successive. modificazioni e integrazioni, 
recante l'ordinamento della professione di avvocato. 

L'autorizzazione ~,rilas~iata .anéµe ai sostituti e agli , au­
siliari che coll&borano c<;>n.il libero professionista ai sensi 
dell'art. 2232 del codic~ civile, ai praticanti e ai tirocinan­
ti presso il libero professionista, qualora tali soggetti sia­
no titolari di un autonomo trattamento o siano contitolari 
del trattamento effettuato dal libero professionista. 

Il presente provvedimento non si applica al trattamento 
dei dati sensibili effettuato: ' · · · · 

a) dagli esercenti le professiò.ni sanitarie \! daglj psi­
cologi, dal personale sanitari<? infermieristico, te~nico e 
della riabilitazione1 ai quali si riferisce l'alitorizi:azione 
generale n. 2/2013; 

b) per la ges'tione delle prestazfoni di lavoro ò di 
collaborazione di èui si avvale il libero professionista· o 
taluno dei soggetti sopra indicati, alla quale si riferisce 
l'autorizzazione generale n. 1/2013; 

c) da soggetti privati che svolgono attività investiga­
tive, dai giornalisti, dai pubblicisti e dai prati~anti gior­
nalisti di cui agli articoli 26 e 33 della legge 3 febbraio 
1963, n. 69. 

2) Interessati ai quali i dati si riferiscono e categorie di dati. 

Il trattamento può riguardare i dati sensibili relativi ru cliènti. 
I dati sensibili relativi ai terzi possono essere trattati 

ove ciò sia strettamente indispensabile per l'esecuzione 
di specifiche prestazioni professionali richieste dai clienti 
per scopi determin(;lti e legittimi . · · · · · 

In ogni caso, i dati devono ' essere, strettamente perti­
nenti e non eccedenti rispetto ad incarichi conferiti che 
non possano essere svolti mediante il trattamento di dati 
anonimi o di dati personali di natura diversa. 

Il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
e la vita sessuale deve essere effettuato anche nel rispetto 
della citata autorizzazione generale n. 2/2013. 

3) Finalità del trattamento. 

fl trattamento dei dati sensibili può essere effettuato ai 
soli fini dell 'espletamento di un incarico che rientri tra 
quelli che il libero professionista può eseguire in base al 
proprio ordinamento professionale, e in particolare: 

a) per curare gli adempimenti in materia di lavoro, di 
previdenza ed assistenza sociale è fisc~le neWinteresse 
di altri soggetti che sono parte di un rapporto di lavoro 
dipendente o autonomo, ai sensi della: legge 11 gennaio 
1979, n. 12, che disciplina la professione di consulente 
del lavoro; 
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b) ai fini dello svolgimento da parte del difensore 
delle investigazioni difensive di cui alla legge 7 dicembre 
2000, n. 397, anche a mezio Cii sostituti' e di consulenti 
tecnici, o, comunque, p~r far vi:ilere o difendete un dirit­
to anche da parte di un-'tèrzo in. ~ede giudiziaria nonché 
in sede amministrativa o nelle procedure di arbitrato e di 
conciliazione nei casi previsti dalla normativa comunita­
ria, dalle leggi, dai regolamenti o dai contratti collettivi. 
Qualora i dati siano idonei a rivelare lo stato di salute e 
la vita sessuale, il diritto da far valere o difendere deve 
essere di rango pari a quello dell'interessato ovvero con­
sistente in un diritto della personalità o 'in u~ altro diritto 
o libertà fondamentale e inviolabile; 

c) per l'esercizio del diritto d( 'accdsso ai documen­
ti. ammi.nistrativi, ne~ l.i~iti di 9uantò stabilito dalle leg­
gi e dai regolamenti m materia, salvo quanto previsto 
dall'art. 60 del codice in relazione' ai dati sullo stato di 
salute e sulla vita sessuale. 

4) Modalità di trattamento. 

Il trattamento dei dati sensibili . deve· essere effettuato 
uni~ament~ col'. logiche e medi~nte forme di organiz­
~!one .det dati S!rettame~te indispensabili in rapporto 
ali mcanco conferito dal cliente. ' . '. · · 

Restano fermi gli obblighi previsti dagli ~rtiçoli 11 e 14 
del Codice, nonché dagli articoli 31 e seguenti del Codice 
e dall'allegato B) al medesimo Codice. -· 

Resta inoltre fermo l'obbligo di informare l'interessato 
ai sensi dell'art. 13, commi 1, 4 e 5, del Codice, anche 
quando i da~i s?no raccolti presso . terzi, e di acquisire, 
ove ne~essano, .Il consenso ~critto. L'avvocato può forni­
re tale mformat1va e le notizie che deve. ,indicare ai sensi 
della' disciplina sulle indagini difensive in ·un unico conte­
sto, anche mediante àffissione nei locali dello Studio e se 
ne dispone, pltbblicazione sul proprio sito Internet, an~he 
utilizzando formule sintetiche e colloquiali. 

Se i dati sono raccolti per l'es~rcizio di un diritto in 
sede giud~ziaria o per le indagini difensive

1

,(punto 3), let­
te~a. b), l ' mforrna~iva relativa ai dati ~ccofo presso terzi, 
e il consenso scntto, sono necessari solo se i dati sono 
trattati per un periodo superiore a quello strettamente ne­
cess~rio al perseguimento di tali finalità, oppure per altre 
finalità con esse non incompatibili. 

Le informative devono permettere all'interessato di 
comprendere agevolmente se il titolare del trattamento 
è_ un_ si_ngolo professionista o un'associaz~one di profes­
s1omst1, ovvero se ricorre un'ipotesi di contitolarità tra 
più liberi professionisti o di esercizio della professione in 
forma societaria ai sensi del decreto legislativo 2 febbraio 
2001 , n. 96. 

Resta ferma la facoltà del libero professionista di de­
signare quali responsabili o incaricati del trattamento i 
sostituti , gli ausili ari , i tirocinanti e i praticanti presso il 
libero professionista, i quali , in tal caso, possono avere 
accesso ai soli dati strettamente pertinenti alla collabora­
zione ad essi richiesta. 

Analoga cautela deve essere adottata in riferimento 
agli incaricati del trattamento preposti all'espletamento 
di compiti amministrativi . 

<: 

5) Conservazione dei dati. 

Nel quadro del rispetto dell'obbligo previsto dall'art. 11, 
comma 1, letter~ e), d~l Co~ice, i ?~ti sensibili possono 
essere coi;iservatJ, p~r t~ penodo d1 tempo previsto dal­
la normativa comumtana, da leggi, o da regolamenti e, 
comunque, per un periodo non superiore a quello stretta­
mente necessario per adempiere agli incarichi conferiti. 

A tal fi~e, anche mediante controlli · periodici, deve 
essere verificata la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto agli incarichi in corso 
da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati eh~ 
l'interessato fornisce di propria iniziativa. I dati che an­
che a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o' non 
pe~inenti o non indispeqsabili non possono essere utiliz­
zati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di 
legge,_dell'atto o del documento che l~ contiene. Specifica 
attenz10ne è prestata per l'indispensabilità dei dati riferiti 
a soggetti diversi da quelli cui si riferisc'ono direttamente 
le prestazioni e gli adempimenti. 

I dati acquisiti in occasione di precedenti incarichi pos­
sono essere mantenuti se pertinenti non eccedenti e indi­
spensabili rispetto a S\,lccessivi inc~ichi. 

6) Comunicazione e diffusione dei dati. 

I dati sensibili possono essere comunicati e ove neces­
sario diffusi, a soggetti pubblici o privati nei limiti stret­
tamente pertinenti ali' espletamento dell'incarico conferi­
to e nel rispetto, in ogni caso, del segreto professionale. 

I dat.i id?nei a rivelare lo stato di salute possono essere 
comumcatJ solo se necessarip per finalità di prevenzio~ 
ne, accertamento o repressione dei reati, con l'osservania 
delle norme che regolano la materia. · 

I dati relativi allo stato di salute e alla vita sessuale non 
possono essere difl\lsi. 

7) Richieste di autorizzazione. 

_I tit?lari dei tra~amenti che rientrano nell'ambito di ap­
plicaz1one della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione a questa au­
torità, qualora il trattamento che si intende effettuare sia 
conforme alle prescrizioni suddette. 

Le richieste di autorizzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, devono intendersi accolte nei 
termini di cui al provvedimento medesimo. 

Il Garante non prenderà in considerazione richieste di 
autorizzazione per trattamenti da effettuarsi in difformità 
alle prescrizioni del presente provvedimento, salvo che, ai 
se_ns1 dell ' art: 41 del Codice, il loro accoglimento sia giu­
stificato da circostanze del tutto particolari o da situazioni 
eccezionali non considerate nella presente autorizzazione. 

8) Norme finali. 

Rest~no fermi gli obblighi previsti da norme di leg, 
ge o d1 regolamento o dalla normativa comunitaria che 
stabiliscono divieti o limiti più restrittivi in materia. qi 
trattamento di dati personali e, in particolare, dalle leggi 
20 n:-aggio 1970, n. 300, e 5 giugno 1990, n. 135, com~ 
modificata dall'art. I 78 del Codice, nonché dalle norme 
volte a prevenire discriminazioni . 

• 
. 

. 
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Restano fermi, altresì, gli obblighi di 'iegge che vietano 
la rivelazione senza giusta causa e l'impiego a proprio o 
altrui profitto delle notizie coperte dal segreto professio­
nale, nonché gli obblighi deontologici o di buona condot­
tarelativi alle singole figu~e professionali. 

9) Efficacia. tempora/e. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014, salve eventuali 
modifiche che il Garante ritenga di dover apportare in con­
seguenza di eventuali novità normative rilevanti in materia. 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz­
zett,a [jfficiale della Repµbblica italiana. 

Roma, 12 dicembre 2013 

13A10498 

Il presidente 
SORO 

Il relatore 
{ANNINI 

Il segretario generale . 
BusIA · 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 2013. 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte 
di diverse yategorie di titolari. (Autorizzazione n. 5/2013). 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

In data odierna, con la partecipazione del dott. Anto­
nello Soro, presidente, deHa · dott.ssa Augusta Iannini, 
vicepresidente, della dott:ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della dott.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re­
cante il Codice in materia di protezione dei .dati personali 
(di seguito "Codice"); 

Visto, in particolare, l' art. 4, comma 1, lettera d) del 
citato Codice, il quale individua i dati sensibili; 

Considerato che, ai sensi dell ' art. 26, comma I , del Co­
dice, i soggetti privati e gli enti pubblici economici possono 
trattare i dati sensibili solo previa autorizzazione di questa 
Autorità e, ove necessario, con il consenso scritto degli in­
teressati, nell'osservanza dei presupposti e dei limiti stabi­
liti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti ; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, di at­
tuazione dell'art. 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
aggiornato dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in materia 
di mediazione finalizzata alla conciliazione delle contro­
versie civili e contmerciali e il decreto ministeriale del 
·18 ottobre 201 O, n. 180, emanato ai sensi dell'art. 16 del 
predetto decreto legislativo; 
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Considerato che un elevato numero di trattamenti di 
dati sensibili è effettuato da parte degli organismi defi­
niti a norma del!' art. 1, comma 1, lettera d) , del' decreto 
Iegislativo ·n. 28/2010 per l'espletamento delle rispettive 
attività; !· • 

1 

Vista l'autorizzazione n. 2/2013 al trattamento dei dati 
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuate; 

Ritenuto che il ,tra'.ttainento d~i dati sensibili effettuato 
dagli organismi di qiedi~iontf ai sensi del decreto legi­
slativo n. 28/20 l O~ non sia riconducibile all' autorizzazio­
ne generale n. 4/2013, concewente il tra~ento dei dflti 
sensibili da pàrte dei liberi professionisti, in ragione del 
diverso ambito di applicazione e delle peculiari. prescri­
zioni ivi impartite; 

Considerato che il trattamento dei dati in questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d'ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 del Codice); 

Considerato che le autorizzazioni di carattere generale 
sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per 
prescrivere misure uniformi a garanzia degli interessati, 
rendendo altresì superflua la richiesta di singoli provve­
dimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2013, 
armonizzando le prescrizioni' già impartite alla luce 
dell'esperienza maturata; 

Ritenuto opportuno che anche tali nuove autorizza­
zioni siano provvisorie e a tempo determinato, ai sensi 
del!' art. 41 , comma .S, del Codice, e, in particolare, effi­
caci per il periodo di dodici .mesi; 

Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
princìpi volti a ridurre al minimo i rischi di danno o di 
pericolo che i trattamenti potrebbero comportare per i di­
ritti e le libertà fondamentali, nonché per la dignità delle 
persone, e jn particolare, per il diritto alla protezione dei 
dati p~rsonali sancito dall'art. I del Codice; . 

Considerato che un elevato numero di trattamen,.. 
ti di dati sensibili è effettuato da parte di soggetti ope­
ranti in diversi settori di attività economiche di seguito 
individuate; 

Visto l' art. 11, comma 2, del Codice, il quale stabilisce 
che i dati trattati in violazione della disciplina rilevante 
in materia .di trattamento di dati personali non possono 
essere utilizzati; 

Visti gli artiqoli 31 e seguenti del Codice e il discipli­
nare tecnico di cui ali ' Allegato B) al medesimo Codice, 
recanti norme e regole sulle misure di sicurezza; 

Visto l' art. 41 del Codice; 
Visti gli articoli 42 e seguenti del Codice in materia di 

trasferimento di dati personali all ' e,.stero; 
Visto l' art. 167 del Codice; 
Visti gli atti d ' ufficio; 
Viste le osservazioni dell 'Ufficio formulate dal segre­

tario generale ai sensi dell ' art. 15 del regolamento del Ga­
rante n. l /2000; 

Relatore la dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici; 

··- ·· .•.. - ·-
. . ' . . . . . 

' ' ' 

: : 

- . . ' . . 
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Restano fenni, altresì, gli obblighi di legge che vietano 
la rivelazione senza giusta causa e l'impiego a proprio o 
altrui profitto delle notizie coperte dal segreto professio­
hale, nonché gli obblighi deontologici o di buona condot­
ta' relativi alle singole figure professionali. 

9) Efficacia temporale. 

. La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
1° gennaio 2014 e fino al 31 dicembre 2014, salve eventuali 
modifiche che il Garante ritenga di dover apportare in con­
seguenza di eventuali novità normative rilevanti in materia 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 12 dicembre 2013 

13A10498 

Il presidente 
SORO 

Il relatore 
I ANNIN! 

Il segretario generale 
BUSIA 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 20 I 3. 

Aµtorizzaziooe al trattamento dei dati sensibili da parte 
di diverse categorie di titolari. (Autorizzazione n. 5/2013). 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

·-
In data odierna, con la partecipazione del dott. Anto-

nello Soro, presidente, dell~ dott.ssa Augusta Iannini, 
vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e 
della dott.ssa Licia Califano, componenti, e del dott. Giu­
seppe Busia, segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re­
cante il Codice in materia di protezione dei .dati personali 
(di seguito "Codice"); 

Visto, in particolare, l'art. 4, comma 1, lettera d) del 
citato Codice, il quale individua i dati sensibili; 

Considerato che, ai sensi dell'art. 26, comma 1, del Co­
dice, i soggetti privati e gli enti pubblici economici possono 
trattare i dati sensibili solo previa autorizzazione di questa 
Autorità e, ove necessario, con il consenso scritto degli in­
teressati, nell'osservanza dei presupposti e dei limiti stabi­
liti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti; 

Visto il d.ecreto legislativo 4 111arzo 2010, n. 28, di at­
tuazione dell'art. 60 della legge 18 giugno 2009, n. 69, 
aggiornato dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in materia 
di mediazione finalizzata alla conciliazione delle contro­
versie civili e conimerciali e il decreto ministeriale del 
18 ottobre 2010, n. 180, emanato ai sensi dell'art. 16 del 
predetto decreto legislativo; 

Considerato che un elevato numero di trattamenti di 
dati sensibili è effettuato da parte degli organismi defi­
niti a norrn<). dell 'art. 1, comma 1, lettera d) del decreto 
legislativo ·n. 28/20 I O per l' espletamento delle rispettive 
attività; ' ' 1 

Vi sta l' autorizzazione n. 2/2013 al trattamento dei dati 
idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale; 

Ritenuto che il trattamento dei dati sensibili effettuato 
dagli organismi di mediazione ai sensi del decreto legi­
slativo n. 28/201 O non sia riconducibile all'autorizzazio­
ne generale n. 4/2013, concernente il trattamento dei dati 
sensibili da parte dei liberi professionisti , in ragione del 
diverso ambito di applicazione e delle peculiari prescri­
zioni ivi impartite; 

Considerato che il trattamento dei dati in questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d'ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 del Codice); 

Considerato che le autorizzazioni di carattere generale 
sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per 
prescrivere misure uniformi a garanzia degli interessati, 
rendendo altresì superflua la richiesta di singoli provve­
dimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2013, 
armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce 
dell 'esperienza maturata; 
· Ritenuto opportuno che anche tali nuqve autorizza­

zioni siano provvisorie e a tempo detenninato, ai sensi 
delrart. 41, comma .i), del Codice, e, in particolare, effi­
caci per il periodo di dodici .mesi; 

Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
princìpi volti a ridurre al minimo i rischi di danno o di 
pericolo che i trattamenti potrebbero comportare per i di­
ritti e le.libertà fondamentali, nonché per la dignità delle 
persone, e i.n particolare, per il diritto alla protezione dei 
dati p~rsòriàl~ s,anCito dall'art'. I del Codice; . 

Considerato che un elevato numero di trattamen,.. 
ti di dati sensibili è effettuato da parte di soggetti ope­
ranti in diversi :settori di attività economiche di seguito 
individuate; . ·. " · 

Visto l'art. 11, comma 2, del Codice, il quale stabilisce 
che i dati trattati ·in violazione della disciplina rilevante 
in materia di trattamento di dati personali non possono 
essere utilizzati; 

Visti gli artisoli 31 e seguenti del Codice e il dìscipli­
nare tecnico di cui all'Allegato B) al medesimo Codice, 
recanti norme e regole sulle misure di sicurezza; 

Visto l'art. 41 del Codice; 
Visti gli articoli 42 e seguenti del Codice in materia di 

trasferimento di dati personali all'~stero; 
Visto l'art. 167 del Codice; 
Vi~ti gli atti d'ufficio; . 

· Viste le osservazioni dell'Ufficio formulate dal segre­
tario generale ai sensi dell'art. 15 del regolamento del Ga­
rante n. 1/2000; 

Relatore la dott.ssa Giovanna Bianèhi Clerici; 

' ·:{ . -37-· 
•• 



27-12-2013 GAZZETIA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 302 

Autorizza 

il trattamento dei dati sen~ibiii di cui ali~;art. ·~, comma 1, 
lettèra d), del. Codice, fatta , eccezione dei dati ,idçnei a 
rivelare fa vita sessuale, secondo le prèscrizioni di s"eguito 
indicate. 

Prima di iniziare o proseguire i.l tra~a~~nto i sistemi 
informativi e. i programmi i!1form~tic.i sorio configurati 
riducendo al minimo l'utiliriaziòne di .dati personali e di 
dati identificativi, in modo dà esduderne il ' trattamento 
quand9 le finalità perseguite nei singo(L casi possono es­
sere re'aliizate mediante, .rispettivamente, dati anonimi od 
opportune modalità ·che pe'rinettano di'identificfile l'inte­
ressato 1solo in caso di necessità, in conformità all'art. 3 
del Codice. · 

Capo! 

'· 
ATIIVITÀ BANCARIE, CREDITIZIE, ASSICURATIVE, DI GESTIONE DI 

FONDI, DEL SETIORE TURISTICO; DEL TRASPORTO ED AL TRE 

A TIIVIT À AUTORIZZA TE 

1) Soggetti ai quali è rilasciata l'autorizzazione. 
·' 

a) imprese autorizzate ali' esercizio dell'attività banca-
ria e creditizia o assicurativa ed organismi che le riunisco­
no, anche se in stato di liquidazio.ne coatta amministrativa; 

b) società eçi altri organismi che gesti~cono fondi-pen­
sione o di assistenza, ovver9 fondi o casse di previdenza; 

e) società ed altri organismi di intermediazione finan­
ziaria, in particolare per la gestione o l' intermediazione di 
f\:mdi comuni di.investimento o di valori mobiliari; 

d) società ed altri organismi che emettono carte di cre­
dito, altri mezzi di pagamento o che consentono forme di 
pagamento e ne gestiscono le relative operazioni; 

e) imprese che svolgono autonome attività strettamente 
connesse e strumentali a quelle indicate nelle precedenti 
lettere, e relative alla rilevazione dei ·rischi , al recupe­
ro dei crediti, a lavorazioni massive di documenti, alla 
trasmissione dati, all'imbustamento o allo smistamento 
della corrispondenza, nonché alla gestione di esattorie o 
tesorerie; 

f) imprese che operano nel settore turistico o alberghie­
ro o del trasporto, agenzie di viaggio e operatori turistici; 

g) operatori economici autorizzati a svolgere la propria 
attività in base ad autorizzazione comunque resa ai sensi 
delle nonne contenute nel regio decreto 18 giugno 1931 , 
n. 773 (T.u.l.p.s.) o nel decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112. 

2) Finalità del trattamento. 

La presente autorizzazione è rilasciata, a.nche senza ri­
chiesta, limitatamente ai dati e alle operazioni indispensa­
bili per adempiere agli obblighi anche precontrattuali che 
i soggetti di cui al punto 1) assumono, nel proprio settore 
di attività, al fine di fornire specifici beni, prestazioni o 
servizi richiesti dal!' interessato. 

L'autorizzazion~ è rilasciata anche per adempiere o 
per esigere l'adempimento di obblighi previsti, ancP.e in 
materia fiscale e contabile, dalla normativa comunitaria, 
dalla legge, dai regolamenti, o dai · contratti collettivi, o 
prescritti da autorità od orgaaj di vigilanza 9 di controllo 
nei casi indicati dalla legge o dai regolamenti. 

Il trattamento avente tali finalità può riguardare anche 
la tenuta di registri e scritture contabili, di elenchi, di indi­
rizzari e di altri documenti necessari per ~spletare compiti 
qi organizzazione o di gestione amministrativa di impre­
se, società, cooperative o consorzi. 

3) Interessati ai quali i dati si "riferiscono e categorie di 
dati trattati. 

Il trattamento può riguardare i dati sensibili attinenti 
ai soggetti ai quali sono forniti i beni, le prestazioni o i 
servizi, in misura strettamente pertinente a quanto speci­
ficamente richiesto dall 'interessato che, ove necessario, 
abbia manifestato il proprio consenso scritto ed informa­
to. Nei medesimi limiti, è possibile trattare dati relativi a 
terzi, allorché non sia altrimenti possibile procedere alla 
forn~tl:lra al beneficiario dei beni, delle prestazioni o dei 
serv1z1. 

Qualora il consenso sia richiesto nei confronti di distin­
ti titolari di trattamenti, la manifestazione di volontà deve 
riferirsi specificamente a ciascuno di essi. 

4) Comunicazione e diffusione dei dati . 

I dati sensibili possono essere comunicati , nei lim.iti 
strettamente pertinenti al perseguimento delle finalità di 
cui al punto 2), a soggetti pubblici o privati, ivi compresi 
fondi e casse di previdenza ed assistenza o società con­
trollate e collegate ai sensi dell 'art. 2359 del codice civi­
le, nonché, ove necessario, ai familiari dell 'interessato. 

I titolari del trattamento, anche ai fini dell'eventuale 
comunicazione ad altri titolari delle modifiche apportate 
ai dati in accoglimento ·di una richiesta dell 'interessato 
(art. 7, comma 3, lettera e), del Codice), devono conser­
vare un elenco dei destinatari delle comunicazioni effet­
tuate, recante un 'annotazione delle specifiche categorie di 
dati comunicati. 

I dati sensibili non possono essere diffusi . 

Capo/I 

SONDAGGI E RJCERCHE 

I) Soggetti ai quali è rilasciata l' autorizzazione e finalità 
del trattamento. 

Imprese, società, istituti ed altri organismi o soggetti 
privati , ai soli fini del compimento di s.ondaggi di opinio­
ne, di ricerche di mercato o di altre ricerche campionarie. 

Il sondaggio o la ricerca devono essere effettua­
ti per scopi puntualmente determinati e legittimi, noti 
ali' interessato. 
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2) Interessati ai quali i dati si riferiscono e categorie di 
dati trattati. 

Il trattamento può riguardare i dati attinenti ai soggetti 
che abbiano manifestato il proprio consenso informato e 
che abbiano risposto a questionari o ad interviste effet­
tuate nell 'ambito di sondaggi di opinione, di ricerche di 
mercato o di altre ricerche campionarie. 

11 consenso deve essere manifestato in ogni caso per 
iscritto. 

1 dati personali di natura sensi bile possono essere trat­
tati solo se il trattamento di dati an0nimi non permette al 
sondaggio o alla ricerca di raggiungere i suoi scopi. 

3) Conservazione dei dati. 

Il trattamento successivo alla raccolta non deve per­
mettere di identificare gli interessati, neanche indiret­
tamente, mediante un riferimento ad una qualsiasi altra 
informazione. 

I dati personali, individuali o aggregati , devono essere 
distrutti o resi anonimi subito dopo la raccolta, e comun­
que non oltre la fase contestuale alla registrazione dei 
campioni raccolti. La registrazione deve essere effettuata 
senza ritardo anche nel caso in cui i campioni siano stati 
raccolti in numero elevato. 

Entro tale ambito temporale, resta ferma la possibilità 
per il titolare della raccolta, nonché per i suoi responsabili 
o incaricati , di utilizzare i dati personali al fine di verifi­
care presso gli interessati la veridicità o l'esattezza dei 
campioni. · 

4) Comunicazione dei dati. 

I dati sensibili non possono essere né comunicati, né 
diffusi. 

. I campioni del sondaggio o della ricerca possor)O esse­
re' comunicati o diffusi in forma individuale o'aggregatfl, 
seJripre che non possano essere associati, anche a segui~Q 
di tra~ento, ad interessati identifipati o iden~ifiçabili. 

Capo III 

ATTIVITÀ DI ELABORAZIONE DI DATI 

1) Soggetti ai quali è rilasciata l'autorizzazione . . 

Imprese, società, istituti ed altri organismi o soggetti 
privati, titolari autonomi di un'attività svolta nell'inte­
resse di altri soggetti , e che presuppone l'elaborazione di 
dati ed altre operazioni di trattamento eseguite1in materia 
di lavoro, ovvero a fini contabili, retributivi, previdenzia­
li, assistenziali e fiscali. 

..... 

2) Prescrizioni applicabili. 

Il trattamento è regolato dalle autorizzazioni : 
a) n. 112013 concernente il trattamento dei dati sen­

sibili a cura, in particolare, delle parti di un rapporto di 
lavoro qualora le finalità perseguite siano quelle indicate 
al punto 3) di tale autorizzazione; 

b) n. 4/2013 riguardante il trattamento dei dati sen­
si bili ad opera dei liberi professionisti e di altri soggetti 
equiparati, qualora le finalità pers~guite siano quelle indi­
cate al punto 3) di tale autorizzazione. 

Qualora il consenso sia richiesto nei confronti di distin­
ti titolari di trattamenti, la manifestazione di volontà deve 
riferirsi specificamente a ciascuno di essi. 

Capo IV 

ATTIVITÀ DI SELEZIONE DEL PERSONALE 

1) Soggetti ai quali è rilasciata l'autorizzazione e finalità 
del trattamento. 

La presente autorizzazione è rilasciata, anche senza ri­
chiesta, alle agenzie per il lavoro e agli altri soggetti che, 
in conformità alla legge, svolgono, nell ' interesse di terzi , 
attività di intermediazione, ricerca e selezione del perso­
nale o supporto alla ricollocazione professionale. 

2) Interessati ai quali i dati si riferiscono e categorie di 
dati trattati. 

Il trattamento può riguardare i dati idonei a rivelare lo 
stato di salute e l'origine razziale ed etnica dei candidati 
all'instaurazione di un rapporto di lavoro o di collabora­
zione, solo se la loro raccolta è giustificata da scopi de­
term.inati e legittimi ed è stre~mente indispensabile per 
instaurare tale rapporto. ' ' 

Il trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
dei familiari o dei conviventi dei candidati è consentito 
con il consenso scritto degli interessati e qualora sia fina­
lizzato al riconoscimento di uno specifico beneficio in fa­
vore dei candidati, in particolare ai fini di un'assµnzione 
obbligatoria o del riconoscimento di un titolo derivante 
da invalidità o infermità, da eventi bellici o da ragioni di 
servizio. 

Qualora il consenso sia richiesto nei confronti di distin­
ti titolari di trattamenti, la manifestazione di volontà deve 
riferirsi specificamente a ciascuno di essi. 

Il trattamento deve riguardare le sole informazioni 
strettamente pertinenti a tali finalità, sia in caso di risposta 
a questionari inviati anche per via telematica, sia nel caso 
in cui i candidati forniscano dati di propria iniziativa, in 
particolare attraverso l'invio di curricula. 

Non è consentito il trattamento dei dati: 
a) idonei a rivelare le convinzioni religiose, filoso­

fiche o di altro genere, le opinioni politiche, l'adesione a 
partiti, sindacati, associazioni a carattere religioso, filo­
sofico, politico o sindacale, l' origine razziale ed etnica 
- fatto salvo quanto sopra stabilito - e la vita sessuale; 

39-···· 



27-12-2013 GAZZETIA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n 302 

b) inerenti a fatti non rilevanti ai fini della valutazio­
ne dell'attitudine professionale del lavoratore; 

e) in violazione delle riohne in materia di pari oppor­
tunità o volte a prevenire discriminazioni. 

3) Comunicazione e diffusione dei da~i. 

I dati idonei a rivelare lo stato di salute e l'origine raz­
ziale ed etnièa possono essere comunicati nei limiti stret­
tamente pertinenti al, perseguimento delle finalità di cui 
ai punti 1) e 2), a soggetti pubblici o privati che siano 
specificamente menzionati nella dichiarazione di consen­
so dell'interessato. 

I dati sensibili nari 'possono essere diffusi. 

4) Norme finali. 

Restano fermi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge 
e dai regolamenti. 

Capo V 

MEDIAZIONE A FINI MA TRIMONJALI 

1) Soggetti ai quali è rilasciata l'autorizzazione. 

La presen.te autorizzazione è rilasciata alle imprese, 
alle società, agli istituti e agli altri organismi o soggetti 
privati che esercitano, anche attraverso agenzie autoriz­
zate, un 'attività di mediazione a fini matrimoniali o di 
instaurazione di un rapporto di convivenza. 

2) Finalità del trattamento. 

L'autorizzaiione è rilasciata ai soli fini dell'esecuzione 
dei singoli incarichi conferiti in conformità alle leggi e ai 
regolamenti. 

3) Interessati ai quali i dati si riferiscono. 

li trattamento può riguardare i soli dati sensibili atti­
nenti alle persone direttamente interessate al matrimonio 
o alla convivenza. 

Non è consentito il trattamento di dati relativo a per­
sone minori di età in base all'ordinamento del Paese di 
appartenenza o, comunque, in base alla legge italiana. 

4) Categorie di dati oggetto di trattamento. 

Il trattamento può riguardare i soli dati e le sole ope­
razioni che risultino indispensabili in relazione allo spe­
cifico profilo o alla personalità descritti o richiesti dalle 
persone interessate al matrimonio o alla convivenza. 

I dati devono essere fomiti personalmente dai medesi­
mi interessati. 

L'informativa preliminare al consenso scritto deve por­
re in particolare evidenza le categorie di dati trattati e le 
modalità della loro comunicazione a terzi. 

5) Comunicazione dei dati. 

I dati possono essere comunicati nei limiti strettamente 
pertinenti all'esecuzione degli specifici incarichi ricevuti . 

; •, I 

I titolari del trattamento, anche ai fini dell'eventuale 
comunicazione ad altri titolari delle modifiche apportate 
ai dati in accoglimento di una richiesta dell'interessato 
(art. 7, comma 3, lettera ç), del Codice), devono conser­
vare un elenco dei destinatari delle comunicazioni effet­
tuate, 'recante un'annotaiione delle specifiche categorie di 
dati comunicati. 

L'eventuale diffusione anche per via telematica di talu­
ni dati sensibili deve essere oggetto di apposita autorizza­
zione di questa Autorità. 

6) Norme finali. 

Rest;;tno fermi gli ulteriori obblighi previsti dalla legge 
e dai regolamenti, in particolare nell'ambito della legge 
penale e della disciplina di pubblica sicurezza, nonché.m 
materia di tutela dei minori. 

Capo VI 

M EDIAZIONE FINALIZZATA ALLA CONCILIAZIONE 

DELLE CONTROVERSIE CIVJLI E COMMERCIALI 

1) Soggetti !li quali è rilasciata l'autorizzazione. 

La presente autorizzazione è rilasciata, anche sen­
za richiesta, agli organismi di mediazione privati di cui 
ali' art. 1, comma 1 del decreto legislativo 4 marzo 201 O, 
n. 28 per l'espletamento delle attività di mediazione fi­
nalizzata alla conciliazione delle controversie civili e 
commerciali. 

2) Finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata ai so li fini dell'espleta­
mento di un ' attività che rientri tra quelle che i soggetti 
indicati al punto 1) possono svolgere ai sensi del decreto 
legislativo n. 28/201 O e successive modifiche ed integrà­
zioni e, in particolare, per assistere due o più soggetti sia 
nella ricerca di un accordo amichevole per la composi­
zione di una controversia, sia, ove tale accordo non venga 
raggiunto, nella formulazione di una proposta per la riso­
luzione della stessa. Qualora i dati siano idonei a rivelare 
lo stato di salute e la vita sessuale, il diritto da far valere o 
difendere deve essere di rango pari a quello dell'interes­
sato, ovvero consistente in un diritto della personalità o in 
un altro diritto o libertà fondamentale e inviolabile. 

3) Interessati ai quali ·i dati si riferiscono. 

li trattamento può riguardare i soli dati sensibili atti­
nenti ai soggetti coinvolti nella controversia oggetto di 
conciliazione. 
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' I dati sensibili relativi a terzi possono essere trattati 
ove ciò sia strettamente indispensabile per l'attività di 
mediazione. · ' 

4) Categorie di dati oggetto di trattamento e modalità del 
trattamento. 

li trattamento può riguardare i soli dati e le sole ope­
razioni che risultino indispensabili, pertinenti e non ec­
cedenti in relazione alla specifica controversia' oggetto di 
mediazione e rispetto ad attività che non. possano essere 
svolte mediante il trattamento di dati anonimi t> di dati 
personali di natura diversa. 

11 trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
e la vita sessuale deve essere effettuato anche nel rispetto 
della citata autorizzazione generale n. 2/2013 . 

L'infonnativa preliminare al consenso scritto deve por­
re in particolare evidenza le categorie di dati trattati e le 
modalità della loro comunicazione. 

5) Comunicazione dei dati. 

I dati sensibili possono essere comunicati, alle parti nel 
procedimento di mediazione finalizzata alla conciliazione 
delle controversie civili e commerciali, nei limiti stretta­
mente pertinenti all'espletamento dello specifico incarico 
di mediazione conferito e nel rispetto delle restrizioni e 
dei limiti di cui al decreto legislativo n. 28/201 O. 

I dati sensibili non possono essere diffusi . 

6) Norme finali. 

Restano fermi gli obblighi previsti da norme di legge o 
di regolamento o dalla normativa comunitaria' che stabi­
liscono divieti o limiti più restrittivi in materia di tratta-
mento di dati personali. · · ·· 

Restfmo fermi, altresì, gli obblighi di legge ·che vietano 
la rivelaiione;senza giusta causa e l'impiego a, proprio o 
altrui profitto delle notizie coperte da segreto proff'.ssiona­
le, nonché gli obblighi deontologici o di buon~ condotta 
relativi alle singole figure professionali. ' 

Capo VII 

I. . 

PRESCRIZlONl COMUN! A TUTTI I TRATTAMENTl 

Per quantp · rion previsto dai capi che prece~~no, ai 
trattamenti 'ivi indicati si applicano, altresì, le s~guenti 
prescrizion~. ·, , , · 

l) Dati idonei a rivelare lo stato di salute. 

Ù trattamento dei dati idonei a rivelare lo stato di salute 
deve essere effettuato anche nel rispetto dell'autorizza­
zione n. 2/2013. . · 

Il trattamentO di dati genetici resta autorizzatò nei limi­
ti e alle condi.Zioni individuati nell'autorizzazione adotta­
ta ai sensi dell'art. 90 del Codice. 

' .. - 41 

l'' . . 
! :': 

2) Modalità di trattamento. 

Fermi restando gli obblighi previsti dagli articoli 11e14 e 
Codice, dagli articoli 31 e seguenti del Codice e dal!' Alleg< 
B) al Codice, il trattamento dei dati sensibili deve essere effi 
tuato unicamente con operazioni, nonché ton logiche e m 
diante forme di organizzazione dei dati strettamente indispe 
sabili in rapporto alle finalità indicate nei capi che precedon• 

La comunicazione di dati all'interessato deve avveni 
di regola direttamente a quest'ultimo o a un 'suo delega 
(fermo restando quanto previsto dall 'art. 84, comma 
del Codice), in plico chiuso o con altro mezio idoneo 
prevenire la conoscenza da parte di soggetti non autori: 
zati, anche attraverso la previsione di distanze di cortesi 

Resta inoltre fenno l'obbligo di informare l'interess; 
to, ai sensi dell'art. 13, commi 1, 4 e 5 del Codice, and 
quando i dati sono raccolti presso terzi. 

3) Conservazione dei dati. 

Nel quadro del rispetto dell'obbligo previsto dall'art. 1: 
comma I, lettera e) del Codice, i dati sensibili posson 
essere conservati per un periqdo non superiore a quel! 
necessario per perseguire le finalità, ovvero per adempié 
re agli obblighi o agli incarichi menzionati nei precedern 
capi. A tal fine, anche mediante controlli periodici, deve el; 

sere verificata costantemente la stretta pertinen~· non ec 
cedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, all. 
prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati 
anche con riferimento ai dati che l' intetessato fornisce d 
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifi 
che, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensa 
bili non possono essere utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documentc 
che li contiene. Specifica attenzione è prestata per l'indi· 
spensabilità dei dati riferiti a soggetti diversi da quelli cu 
si riferiscono direttamente le prestazioni e gli adempimenti 

Restano fermi i diversi termini di conservazione previ· 
sti dalle leggi o dai regolamenti. 

Resta altresì fermo quanto previsto nel capo II in mate· 
ria di sondaggi e di ricerche. 

4) Richiesta di autorizzazione. 

I titolari dei trattamenti che rientrano neWambito di ap­
plicazione della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione a questa Au­
torità, qualora il trattamento che si intende effettuare sia 
conforme alle prescrizioni suddette. 

Le richieste di autorizzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data ·di adoziòhe del 
presente provvedimento, devono inten.dersi accolte nei 
termini di cui al prowedimento medesimo. 

Il Garante non prenderà in considerazione richies~e 
di autorizzazione per trattamenti da effettuarsi in diffor­
mità alle prescrizioni del presente provvedimento, salvo 
che, ai sensi dell'art. 41 del Codice, il loro 'accoglimen­
to sia giustificato da circostanze del tutto particolari o 
da situazioni eccezionali non considerate nella presente 
autorizzazione. 

-···· 
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5) Norme finali. 

Restano fermi gli, obblighi previsti da norme di legge o 
di regolamento e dalla nqrmativa comunitaria, che stabi­
liscono çlivieti o limiti più restrittivi in materia di tratta­
mento çli dati personali e, in particolare: 

à) dalla legge 20 maggio 1970, n. 300; 
b) dalla legge 5 giugno 1990, n. 135; 
e) dal decreto le~islativo 10 settembre 2003, n. 276. 

Restano altresì fermi gli obblighi di legge che vietano 
la rivelazione senza giusta causa e l'impiego a proprio o 
altrui profitto delle ·notizie coperte dal segreto professio­
nale, nonché gli obblighi deontologici, previsti anche dai 
codici deonfologici e di buona condotta adottati in attua­
zione dell'art. 12 del Codice. 

Resta ferma, irifine, la pòssibilità di diffondere dati 
anonimi anche aggregati. 

6) Efficacia temporale. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
I° ' gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2014, salve even­
tuali modifiche che il Garante ritenga di dover apportare 
in conseguenza di eventuali novità normative rilevanti in 
materia. · · · 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 12 dicembre 2013 

Il Presidente: SoRo 

Il relatore: BIANCHI CLERICJ 

Il segretario generale: BusIA 

13Al0499 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 2013. 

Autorizzazione al trattamento dei dati sensibili da parte 
degli investigatori privati. (Autorizzazione n. 6/2013). 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

In data odierna, con la partecipazione del dott. Anto­
nello · Soro, Presidente, della dott.ssa Augusta Jannini , 
Vicepresidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici 
e della prof.ssa Licia Califano, componenti , e del dott. 
Giuseppe Busia, Segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
(di seguito «Codice»); 

Visto, in particolare, l' art. 4, comma 1, lett. d) , del cita­
to Codice, il quale individua i dati sensibili; 

Considerato che, ai sensi dell'art. 26, comma I, del Co­
dice, j soggetti privati e gli enti pubblici economici possono 
trattare i dati sensibili solo previa autorizzazione di questa 
Autorità e, ove necessario, con il consenso scritto degli in­
teressati, nell'osservanza dei presupposti e dei limiti stabi­
liti dal Codice, nonché dalla legge e dai regolamenti; 

Visto il comma 4, lett. e), del medesimo ari. 26, ii quale 
stabilisce che i dati sensibili possono essere oggetto di 
trattamento anche sen.za consenso, previa é\Utorizzazione 
del Garante, quando il trattamento medesimo è"necessario 
per svolgere una investigazione difensiva ai sensi della 
legge 7 dicembre 2000, n. 397 o, comunque, per far v~­
lere o difendere in sede giudiziaria un diritto, sempre che 
i dati siano trattati esclusivamente per tali finalità e per il 
periodo strettamente necessario al loro perseguimento, e 
che, quando i dati siano idonei a rivelare lo stato di salu­
te e la vita sessuale dell'interessato il diritto sia di rango 
pari a quello dell'interessato, ovvero consista in un diritto 
della personalità o in altri diritti o libertà fondamentali; 

Considerato che il trattamento dei dati ih questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d'ufficio con prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 del Codice); 

Considerato che le autorizzazioni di carattere generale si­
nora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per pre­
scrivere misure uniformi a garanzia degli interessati, renden­
do altresì superflua la richiesta di singoli provvedimenti di 
autorizzazione da parte di numerosi titolari del trattamento; 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2013, 
armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce 
dell 'esperienza maturata; 

Ritenuto opportuno che anche tali nuove autorizza­
zioni siano provvisorie e a tempo determinato, ai sensi 
dell'art. 41, comma 5, del Codice, e, in particolare, effi­
caci per il periodo di dodici mesi; 

Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
princìpi volti a ridurre al minimo i rischi di danno o di 
pericolo che i trattamenti potrebbero comportare per i di ­
ritti e le libertà fondamentali , nonché per la dignità delle 
persone, e, in particolare, per il diritto alla protezione dei 
dati persona! i sancito dall ' art. 1 del Codice; 

Considerato che il Garante ha rilasciato un'autorizza­
zione di ordine generale relativa ai dati idonei a rivelare 
lo stato di salute e la vita sessuale (n. 2/2013), anche in 
riferimento alle predette finalità di ordine giudiziario; 

Considerato che numerosi trattamenti aventi tali fina­
lità sono effettuati con l'ausi li o di investigatori privati , e 
che è pertanto opportuno integrare anche le prescrizioni 
dell ' autorizzazione n. 2/2013 mediante un ulteriore prov­
vedimento di ordine generale che tenga conto dello spe­
cifico contesto dell'investigazione privata, anche al fine 
di armonizzare le prescrizioni da impartire alla categoria; 

Considerato che ulteriori misure ed accorgimenti sono 
state prescritti dal Garante con il codice di deontologia e 
di buona condotta per i trattamenti di dati personali ef­
fettuati per svolgere investigazioni difensive emanato ai 
sensi dell 'art. 12 del Codice (deliberazione del Garante 
n. 60 del 6 novembre 2008, in G. U. 24 novembre 2008, 
n. 275); 

- 42 - . 
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Restano fermi, in particolare, gli obblighi previsti in 
tema di liceità e di correttezza nell'uso di strumenti o ap­
parecchiature che permettono la raccolta di informazioni 
anche sonor~ o visive, ovvero in tem,a di accesso a banche 
dati o di cognizione del contenuto della corrispondenza e 
di comunicazioni o conversazioni telefoniche, telemati­
che o tra soggetti presenti. 

Resta ferma la facoltà per le persone fisiche di tratta­
re direttamente dati per l'esclusivo fine della tutela di un 
proprio diritto i11 sede giudiziaria, anche nell'ambito delle 
investigazipni'relative ad un procedimento penale. In tali 
casi, il Codice non si applica anche sè i dati sono comuni­
cati oècasionalmente ad una autorità giudiziaria o a terzi, 
sempre che i dati non siano destinati ad una comunica­
zione · sistematica o alla diftùsione·(art. 5, comma 3, del 
Codicer 

9) Efficacia temporale. 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
l 0 gennaio 2014 fino al 31 dicembre 2014, salve even­
tuali modifiche che il Garante ritenga di dover apportare 
in conseguenza di eventuali novità normative rilevanti in 
materia. ' · · 

La presente autorizzazione sarà pubblicata nella Gaz­
zetta Ufficia/e della Repubblica italiana. 

Roma, 12 dicembre 2013 

Il Presidente: SoRo 

/ Il relatore: IANN!Nf 

Il Segretario generale: Bus1A 

13Al0500 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 2013. 

Autorizzazione al trattamento dei dati giudiziari da parte 
di privati, di enti pubblici economici e di soggetti pubblici. 
(Autorii:zazione n. 7/2013). 

IL GARANTE PER LA PROTEZIONE 
DEI DATI PERSONALI 

In data odierna, in presenza del dott. Antonello Soro, 
presidente, della dott.ssa Augusta lannini, vicepresidente, 
della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici e della prof.ssa 
Licia Califano, componenti, e del dott. Giuseppe Busia, 
segretario generale; 

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, re­
cante il codiçe in materia di protezione dei dati personali 
(di seguito «Codice»); 

Visto l'art. 4, comma 1, lettera e) del codice, il quale 
individua i dati giudiziari; 

Visti, in particolare, gli articoli 21, comma 1, e 27 del 
codice, che consentono il trattamento di dati giudiziari, 
rispettivamente, da parte di ~oggetti pubblici e di privati 
o di enti pubblici economici, soltanto se autorizzato· da 
espressa disposizione di legge .o prowedimento del Ga­
rante che specifichino le finalità di · rilevante interesse 
pubblico del trattamento, i tipi di dati trattati e le precise 
operazioni eseguibili; 

Visti gli articoli 21, comma 2, e 20, commi 2 e 4, e 
le disposizioni relative a specifici settori di cui alla Parte 
II del Codice e, in ·particolare, i Capi Il[ e IV del Titolo 
IV, nel quale sono iµdicate finalità di rilevante interesse 
pubblico che rendono ammissibile il trattamento di dati 
giudiziari da parte di soggetti pubblici ; 

Visto l'art. 22 del codice, che enuncia i principi appli­
cabili al trattamento di dati sensibili e giudiziari da parte 
di soggetti pubblici; 

Consideratq che il trattamento dei dati in questione può 
essere autorizzato dal Garante anche d ' ufficio COJ1 prov­
vedimenti di carattere generale, relativi a determinate ca­
tegorie di titolari o di trattamenti (art. 40 d.el codice); 

Considerato che le autorizzazioni di carattere generale 
sinora rilasciate sono risultate uno strumento idoneo per 
prescrivere misure uniformi a garanzia degli i.nteressati, 
rendendo altresì superflua la richiesta di singoli provve­
dimenti di autorizzazione da parte di numerosi titolari del 
trattamento; · · 

Ritenuto opportuno rilasciare nuove autorizzazioni in 
sostituzione di quelle in scadenza il 31 dicembre 2013, 
armonizzando le prescrizioni già impartite alla luce 
dell'esperienza maturata; · 

Ritenuto opportuno che anche tali nuove autor;ip.a­
zioni siano provvi~ori~ e, a tempo determinato, ai se:nsi 
dell'art. 41, comma 5, del codice, e, in particolare, effica­
ci per il periodo di dodici IDf!S_i; 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, recan­
te «Attuazione dell'art. 60 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69, aggiornato dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, in 
materia di mediazione finalizzata alla conciliazione del­
le controversie civili e commerciali» e il regolamento di 
cui al decreto ministeriale 18 ottobre 2010, n. 180, ema­
nato ai sensi dell'art. 16 del citato decreto legislativo, i 
quali prevedono che gli organismi di mediazione, gli enti 
di formazione e il Ministero della giustizia trattino i dati 
giudiziari per l' accertamento dei requisiti di onorabilità 
dei mediatori nonché dei soci, associati, amministratori e 
rappresentanti dei predetti enti di natura privata e attribu­
iscono al Ministero della giustizia l'esercizio di poteri di 
vigilanza e controllo in merito a tali requisiti; 

Visti gli articoli 51 e 52 del codice in materia di infor­
matica giuridica e ritenuta la necessità di favorire 'là pro­
secuzione dell'attività di documentazione, studio e ricer­
ca in campo giuridico, in particolare per quanto riguarda 
la diftùsione di dati relativi a precedenti giurisprudenzia­
li, in ragione anche dell'affinità che tali attività presenta­
no con quelle di manifestazione del pensiero disciplinate 
dall'art. 137 del codice; 

- 45 -
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Considerata la necessità di garantire il rispetto di alcuni 
principi volti a ridurre al minimo i rischi di danno o di 
pericolo che i trattament~ potrebbero comportare. per i di­
ritti e le libertà fondamentali, n,onché per la dignità delle 
persone, e in particolare, per il diritto i;illa protezione dei 
dati personali sancito dall'art. 1 del codice; 

Visto l'art. 11, comma 2, del codice, il quale stabilisce 
. che i dati trattati in violazione della disciplina rilevante 
in materia di trattamento di dati personali non possono 
essere utilizzati; 

Visti gli articoli 31 e seguenti. del codice e il disciplì­
nare tecnico di cui all'allegato B) al medesimo éodice, 
recanti norme e regole sulle misure di sicurezza; 

Visto l'art. 41 del codice; · , 
Visti gli articoli 42 e seguenti del codice in materia di 

trasferimento di dati personali all'estero; 
Visto l'art. 167 del codice; 
Visti gli atti d'ufficio; 
Viste le osservazioni dell'ufficio formulate dal segreta­

rio generale ai sensi dell'art. 15 del regolamento del Ga­
rante n. 1 /2000; 

Relatore la dott.ssa Augusta Iannini; 

Autorizza 

Il trattamento dei dati giudiziari di cui all'art. ,4, èom­
ma 1, lettera e), del codice, per l~ finalità di rilevante in­
teresse pubblico di seguito specificate ai sensi degli arti~ 
coli 21 e 27 del codice, secondo le prescrizioni di seguito 
indicate. 

Prima di iniziare o proseguire il trattamento, i sistemi 
informativi e i programmi informatici sono configurati ri­
ducehdo al minimo l'utilizzazione di dati personali e di 
dati identifica,tivi, in modo da escluderne il trattamento 
quando le finalità perseguitè nei singoli casi possono es­
sere realizzate mediante, rispettivatnente,·dati anonimi od 
opportune modalità che permettano di idèntificare l'inte­
ressato solo in caso di necessità, in conforinità all'art. 3 
del çodice. 

CAPO I 
RAPPORTI DI LAVORO 

1) Ambito di applicazione e finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata, anche senza ricpiesta, a 
persone fisiche e giuridiche, enti, associaiioni ed· organi-
smi che: · 

a) sono parte di un rapporto di iavoro; . 
b) utilizzano prestazioni lavorative anche atipiche, 

parziali o temporanee; 
e) conferiscono un incarico professionale a consulen­

ti, liberi prqfessionisti, agenti, rappresentanti e mandatari. 
Il tratta!11ento deve essere indispensabìle per: 

A. adempiere o esigere l'adempimento di specifici 
obblighi o eseguire specifici compiti previsti da leggi, 
dalla normativa comunitaria, da regolamenti o da contrat­
ti collettivi, anche aziendali, e ai soli fini della gestione 
del rapporto di lavoro, anche autonomo o non retribuito 
od onorario; 

B. verificare, limitatamente ai dati strettamente ne­
cessari, i requisiti di onorabilità dei dipendenti di società 
operanti nel settore del rating. 

L'autorizzazione è altresì rilasciata a soggetti che in 
relazione ad un'attività di composizione di controversie 
esercitata in conformità alla legge svolgono un trattamen­
to indispensabile al medesimo fine . 

2) Interessati ai quali i dati si riferiscono. 

Il trattamento può riguardare dati attinenti a soggetti 
che hanno assunto o intendono assumere_ la qualita di: 

a) lavoratori subordinati, anche se parti di un_ con­
tratto di apprendistato, o di formazione e lavoro, o di in­
serimento, o di lavoro ripartito, o di lavoro intermittente 
o a chiamata, ovvero prestatori di lavoro nell'ambito di 
un contratto di somministrazione, o in rapporto di tiro­
cinio, ovvero di associati anche in compart,ec;ipazione o 
di titolari di borse di lavoro e di rapporti analoghi e, con 
riferimento a quanto previsto al punto 1), lettera B), li­
mitatamente ai soli lavoratori effettivamente impiegati in 
attività di rating; 

b) amministratori o membri di organi esecutiyi o di 
controllo; 

e) consulenti e liberi professionisti, agenti; rappre-
sentanti e mandatari. · 

Capo li 

ORGANISMI DI TIPO ASSOCIATIVO E FONDAZIONI 

l) Ambito di applicazione e finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata anche senza richiesta: 

a) ad associazioni anche non riconosciute, ivi com­
presi partiti e movimenti politici, associazioni ed organiz­
zazioni sindacali, patronati, associazioni a scopo assisten­
ziale o di volontariato, a fondazioni, comitati e ad ogni 
altro ente, consorzio od organismo senza scopo di lucro, 
dotati o meno di personalità giuridica, nonché a coopera­
tive sociali e società di mutuo soccorso di cui, rispettiva­
mente, alle leggi dell'8 novembre 1991, n. 381e15 aprile 
1886, n. 3818; 

b) ad enti ed associazioni anche non ricono~dute che 
curano il patrocinio, il recupero, l'istruzione, la forma­
zione professionale, l'assistenz(!. socio-sanitaria, la bene­
ficenza e la tutela di diritti in favore dei soggetti cui si 
riferiscono i dati o dei relativi familiari e conviventi. 

Il trattamento deve essere indispensabile per persegui­
re scopi determinati e legittimi individuati. dall'atto costi­
tutivo, dallo statuto o da Un contratto collettivo. 

2) Interessati ai quali i dati si rifenscono. 

Il trattamento può riguardare dati attinenti: 

a) ad associati, soci e aderenti, nonché, nei casi in 
cui l'utilizzazione dei dati sia prevista dall'atto costituti­
vo o dallo statuto, a soggetti che presentano richiesta di 
ammissione o di adesione; 
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· b) a beneficiari, assistiti e fruitori delle attività o dei 
servizi prestati dall'associazione, dall'ente o dal diverso 
organismo. 

Capo lii 

LIBERJ PROFESSIONISTI 

1) Ambito di applicazione e finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata anche senza richiesta ai: 
a) liberi professionisti tenuti ad iscriversi In albi o 

elenchi per l'esercizio di un'attività professionale, in for­
ma individuale, associata o socieclria, anche in conformi­
tà al decreto legislativo 2 febbraio 200 I, n. 96 e all'art. 1 O 
della legge 12 novembre 2011, n. 183; 

b) soggetti ·iscritti nei corrispondenti albi ò elen­
chi speciali, istituiti anche ai sensi dell'art. 34 del regio 
decreto-legge 27'novembre 1933, ·n. 1578 e successive 
modificazioni e integrazioni, recante l'ordinamento della 
professione di avvocato; 

! e) s0stit~ti e ausiliari che còllaboran~ con il li.bero 
professionista: ai sensi dell'ait. 2232 del' codice civile, 
praticanti ,e tirocinanti, qualof<i tali soggetti siano titolari 
di un autonomo trattamento o· siano contitolari del tratta­
n}énto, eff~fulàto 'dal libero professionista. 

' -
2) Intèressati ai' quali i d~ti ~i' rifèriscono. 

Il trattamento può riguardare dati: attiµ~nti ai clienti. 
I dati relativi a terzi possono ' e~sere trattati solo ove 

ciò sia strettamente indispensabile.per eseguire specifiche 
prestazioni professionali richieste dai clienti per scopi de-
terminati e 'legittimi. · 

Capo IV 

MED~IQNE; FINALIZZATA AL.LA CONCILIAZIONE DELLE 

CONTROVERSIE Cl VILI E .COMMERCIALI 

1) Soggetti ai quali-è rilasciata l'autorizzazione e finalità 
del trattamento. 

a) Per il perseguimento del)~ finàlit4 di rilevante inte­
resse pubblico individuata .dàll"art. ·. 69 del codice (ono­
rificenze, ricompense e riconosci,menti) sono · autorizza­
ti, anche senza richiesta, a trattare i dati giudiziari di cui 
all'art. 4, comma 1, lettera e), del codice per adempiere 
ad obblighi previsti da disposizioni di legge e regolamen­
to in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione 
delle controversie civili e commerciali : 

l. gli organismi di mediazione costituiti da enti 
privati çli cui all'.art. 1, comma 1, lettera d), del decreto 
legislativo n. 28/20i0 e successive modificazioni e inte­
grazioni, con riferimento ai dati dei soci, associati, ammi­
nistratori e rappresentanti, nonché dei mediatori iscritti; 

2. gli organismi di mediazione costituiti da _enti pub­
blici di cui all'art. l, comma I, lettera d), del decreto le­
gislativo n. 28/20 l O e successive modificazioni e' integra­
zioni, con riferimento ai dati dei mediatori iscritti; 

,·l .. ' 

_.,. 

. '·o,:. ,: . 

3. gli enti di formazione di cui all'art. 16, comma 5, 
del decreto legislativo n. 28/201 O e successive modifica­
zioni e integrazioni, e art. I, comma 1, lettera n) del de­
creto ministeriale n. 180/201 O con riferimento ai dati dei 
soci, associati, amrt1inistratori e rappresentan~i; 

b) Per il per$eguimento delle 'finalità di rilevante inte­
resse pubblico individuate dall ' art. 69 del codice ( onorifi­
cenze, ricompense e riconoscimenti), nonché dall'art. 67 
del codice (attività di controllo e ispettive) il Ministero 
della giustizia è autorizzato a trattare i dati "giudiziari 
di cui all 'art. 4, comma 1,. lettera e), del codice ai sensi 
dell'art. 16 del decreto legislativo n. 28/2010 .e successive 
modificazioni e integrazioni, nonché relative disposizioni 
attuative, per la gestione del regis,tro degli organismi di 
mediazione e c:lell'elenco. degli enti. d~ formazione e per 
la verifica dei requisiti qi onorabilità di cui al decreto mi­
nisteriale ri. 180120 I O di s6ci, associati, amministratori 
e rappresentanti degli organismi · di mediazione e degli 
enti di formazione di nati.Ira pri-\lata, .nonché dei singoli 
mediatori. · 

. ; 

2) Interessati ai quçi.Iii dati si riferisc;ono. 
'.' 

Il trattamento 'può riguardare i soli dati giudiziari re­
lativi ai requisiti .di onorabilità previsti dal decreto mini­
steriale n, l80/20101previsti per soci, associati; ammini­
stratori e rappresentanti degli organismi di mediazione e 
degli enti di formazione di natura privata, nonché dei sin­
goli mediatori(~<non avere çiporìato condanne definitive 
per delitti non colposi .o a peq<i; detentiva non sospesa; non 
essere in.corso nell'interdizione perpetua o temporanea 
dai pubblici uffici; non esse~estato sottoposto a;misure di 
prevenzione. o di sicureµro> - ai;t. 4 decretq ministeriale 
n. 180/2010) . . 

3) Categorie di dati e operazioni di trattamento. 

Il trattaillenfo può riguardare i soli dati giudiziari e le 
sole operazioru che risultirio ìndispensabili; pertinenti e 
non eccedenti in relazione alla specifica finalità persegui­
ta, nei lirniti"stabiliti dalle nòrme di legge e regolamento. 

,. _; . 

4) Comunicazione dei dati. 

Il Ministero della giustizia, nell'ambito dei poteri di 
vigilanza e controllo attribuitigli dalla normativa di setto­
re può comunicare i'dati giudiziari di cui all'art. 4, com­
ma I, lettera e) del codice: 

agli organismi di mediazione e agli enti di formazio­
ne di natura privata in relazione ai requisiti di onorabilità 
previsti dagli articoli 4, comma 2, lettera e) e 18, com­
ma 2, lettera b) , del decreto ministeriale n. 180/201 O per 
i propri soci, associati, amministratori e rappresentanti; 

agli organismi di mediàZione di natura pubblica 
e privata in relazione -ai requisiti di onorabilità previsti 
dall'art. 4, c·omma 3; lettera e), del decreto ministeriale 
n. 180/201 O per i mediatori individuati nei propri elenchi. 
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Capo V ' 

IMPRESE BANCARIE ED ASSICURATIVE ED ALTRI TITOLARI DEI 
. ! • . ;_ ! 

' TRATTAMENT! 

1) Ambito di applicazione e finalità del trattamento. 
L'autorizzazione è rilasciata, ;:tnche senza richiesta: 

a) ad imprese autorizzate.o che intendono essere au­
torizzate all'esercizio dell'attività bancaria e creditizia, 
assicurativa o dei fondi pensione, anche se in stato di li­
quidazione coatta amministrativa, ai fini: 

1) dell'accertamento, nei casi previsti dalle leggi e 
dai regolamenti, del requisito di onorabilità nei confronti 
di soci e titolari di cariche direttive o elettive; 

2) dell'accertamento, nei soli casi eSpressamente previ­
sti dalla legge, di requisiti soggetti Vi e di presuppo~ interdittivi; 

3) dell'accertamento çli responsàb\iità in relazione 
a sinistri o eventi attinenti alla vita uman\).; 

4) dell'accertamento di situazio,ni di concreto rischio 
per il corretto esercizio dell'attività assicurativa, in r~lazio­
ne ad illeciti direttamente connessi con la medesima attività. 
Per questi ultimi casi, limitatamente ai trattamenti di dati re­
gistrati in una specifica banca di dati ai sensi dell'art. 4' com­
ma I, letterap), del codice, il titolare deve inviare al Garante 
una dettagliata relazione sulie modalità .dt:l trattamento; 

b) a soggetti titolari di un trattamento di dati svol­
to nell'ambito di un'attività ;di richiès~ acquisizione e 
consegna di atti e documenti ·presso i .competenti uffici 
pubblici, èffettuata su incarico degli interessati; 

e) alle sodetà di intermediazione mobiliare, alle so­
cietà di investimento a capitale variabile; alle società di 
gestione del risparmio e dei fondi' pensione e· alle società 
di gestione dei mercati regolamentati o alle società di ge­
stione accentrata di strumenti finanziari ai fini dell'accer­
tamento dei rf'!quisiti di onorabilità in applicaziòne della 
nòrmativa in materia di intermediazione finanziaria e di 
previdenza o di forme pension;istiche, complementari, e di 
eventuali altre norme di legge o di regolamento; 

d) alle società operanti nel settar~ del ~ating, limi­
tatai;nente ~lle informazioni sfrett:aIÌ1entè indispensabili a 
verificare la sussistenza o meno d~i requisiti di onorabili­
tà in capo ai soli soci responsabili di .incarichi .di revisio­
ne presso società italiane che abbiano emesso strumenti 
finanziari quotati su mercati finanziari non nazionali, in 
relazione ai comportamenti penalmente rilevanti indivi­
duati dalla normativa nazionale e al fine di consentire la 
registrazione della società (e degli ~tessi soci) presso le 
organizzazioni governative responsabili della stabilità e 
trasparenza dei mercati finanziari di riferimento. 

2) Ulteriori trattamenti. 
L'autorizzazione è rilasciata altresì: 

a) a chiunque, per far valere o difepdere un dirit­
to anche da parte di un terzo in sede giudiziaria, nonché 
in sede amministrativa o neHe proced~re di arbitrato, di 
mediazione e di conciliazione nei casi previsti dalle leg­
gi, dalla normativa comunitaria, dai regolamenti o dai 
contratti collettivi, sempre ,che il diritto da far valere o 
difendere sia di rango pari a quello dell'interessato e i 
dati siano trattati esclusivamente per tale finalità e per il 
periodo strettamente necessario per il suo perseguimento; 

b) a chiunque, per l'esercizio del diritto, di accesso 
ai d.ocumenti amministrativi, nei limiti di quanto previsto 
dalle leggi e dai regolamenti in materia; 

e) a persone fisiche e giuridiche, istituti, enti ed orga­
nismi che esercitano un'attività di investigazione privata 
autorizzata con licenza prefettizia (art. 134 del regio de­
creto I 8 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni 
e integrazioni). 

Il trattamento deve essere necessario: 

1. per permettere a chi conferisce · uno spedfico in­
carico di far valere o difendere in sede giudiziaria un pro­
prio diritto di rango pari a quello del soggetto al quale si 
riferiscono i dati, ovvero un diritto della personalità o un 
altro diritto fondamentale ed iiJ.violabile; 

2. su incarico di un difensore in riferimento ad un 
procedimento penale, per ricercare e individuare elemen­
ti a favore del relativo assistito da utilizzare ai soli fini 
dell'esercizio del diritto alla prova cari. 190 del codice di 
procedura penale e legge 7 dic~mbre 2000, n. 397) e nel 
rispetto delle regole di . comportamento dettate dal «Co­
dice di deontologia e di buona condotta per i trattamenti 
di dati personali effettuati per svolgere investigazioni di­
fensive» (deliberazione del Garante n. 60 del 6 novembre 
2008, Gazzetta Ufficiale 24 novembre 2008, n. 275) che 
costituiscono condizione essenziale per la liceità e la cor­
rettezza dei trattamenti di dati 'personali effettuati anche 
da avvocati, nell'ambito dello svolgimento' del proprio 
incarico professionale ai sensi d.ell'art. 12, comma 3 del 
codice; · · · 

d) a chiunque, per adempiere ad obblighi previsti 
da disposizioni di , legge in materia di comunicazioni e 
certificazioni antimafia o in materia di prevenzione della 
delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme di ma­
nifestazione di pericolosità sociale, contenute anche nella 
legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni ed 
integrazioni, e nel decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159 recante il «Codice delle leggi antimafia e delle mi­
sure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in mate­
ria di documentazione antimafia, a norma degli articoli 
1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136», e successive 
modificazioni ed integrazioni, o per poter produrre la do­
cumentazione prescritta dalla legge per partecipare a gare 
d'appalto; 

e) a chiunque, ai fini dell'accertamento del requisito 
di idoneità morale di coloro che intendono partecipare a 
gare d'appalto, in adempimento di quanto previsto dalla 
normativa in mat.eria di appalti. · 

Capo VI 

DocUMENT AZIONE GIURIDICA 

1) Ambito di applicazione e finalità del trattamento. 

L'autorizzazione è rilasciata per il trattamento, ivi 
compresa la diffusione, di dati relativi a sentenze e altri 
provvedimenti giurisdizionali, per finalità di informazio­
ne giuridica, ovvero di documentazione, di studio e di 
ricerca in campo giuridico. Il trattamento, disciplinato 
dagli articoli 51 e 52 del codice, deve essere effettuato 
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nel rispetto delle indicazioni fomite nelle «Linee guida in 
materia di trattamento di dati personali nella riproduzione 
di provvedimenti giurisdizionali per finalità di informa­
·zione giuridica>> (deliberazione del Garante del 2 dicem­
bre 201 O, Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2011 , n. 2). 

Capo VII 

PR.EscRJZIONI COMUNI A rum I TRATIAMENTI 

Per quanto non previsto dai capi che precedono, ai 
trattamenti ivi indicati si applicano, altresì, le segiienti 
prescrizioni . 

1) Dati trattati. 

Possono essere trattati i soli dati essenziali per le finali­
tà per le quali è ammesso il trattamento e che non possano 
essere adempiute, caso per caso, mediante il trattamento 
di dati anonimi o di dati personali di natura diversa. 

2) Modalità di trattamento. 

Il trattamento dei dati deve essere effettuato unicamente 
coIÌ operazioni, nonché con logiche e mediante forme di or­
ganiZzazione dei dati strettamente indispensabili in rapporto 
agli obblighi, ai compiti o alle finalità precedentemente in­
dicati. Fuori dei casi previsti dai Capi V, punto 2 e VI, o nei 
quali la notizia è acquisita da fonti ·accessibili a chiunque, i 
dati devono essere fomiti dagli interessati nel rispetto della 
disciplina prevista dal decreto del Presidentè della Repub­
blica 14 novembre 2002, n. 313 e successive modificazioni. 

13) Conservazione dei dati. 

Con ritérimento all'obbligo previsto dall'art. 11, com­
ma 1, lettera e) del .codice, i dati possono esseré conserva­
ti per il periodo di tempo previsto da lèggi o regolamenti 
e, comunque, per un periodo non superiore a quello stret­
tamente necessario per le finalità perseguite. 

Ai sensi dell'art. 11, 'comma 1, lettera e), d) ed e) del 
codice, i soggetti autorizzatj . verificano . peri<)dicamente 
l'esattezza e l'aggiornamento dei dati, nonché la loro per­
tinenza, completezza, rion eccedenzà e ·necessità rispetto 
alle finalità perseguite nei singoli casi. Al fine di assicu­
rare che i dati siano strettamente pertinenti, non eccedenti 
e indispensabili rispetto alle finalità medesime, i soggetti 
autorizzati valutano specificamente il rapporto tra i dati e 
i singoli obblighi, compiti e prestazioni. I dati che, anche 
a seguito delle verifiche, risultino eccedenti o non perti­
nenti o non indispensabili non possono essere utilizzati, 
salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di leg­
ge, dell'atto o del documento che li contiene. Specifica 
attenzione è prestata per la verifica dell ' essenzialità dei 
dati riferiti a soggetti diversi da quelli cui si riferiscono 
direttamente gli obblighi, i compiti e le prestazioni. 

4) Comunicazione e diffusione. 

I dati possono essere comunicati e, ove previsto dal­
la legge, diffusi, a soggetti pubblici o privati nei limiti 
strettamente indispensabili per le finalità perseguite e nel 
rispetto, in ogni caso, del segreto professionale e delle 
altre prescrizioni sopraindicate: 

5) Richieste di autorizzazione. 

I titolari dei trattamenti che rientrano nell'ambito di ap­
plicazione della presente autorizzazione non sono tenuti 
a presentare una richiesta di autorizzazione al Garante, 
qualora il trattamento che si intende effettuare sia confor­
me alle prescrizioni suddette. 

Le richieste di autorizzazione pervenute o che perver­
ranno anche successivamente alla data di adozione del 
presente provvedimento, devono intendersi accolte nei 
termini di cui al provvedimento medesimo. 

Il Garante si riserva l'adozione di ogni altro provve­
dimento per i trattamenti non considerati nella presente 
autorizzazione. · 

Per quanto riguarda invece i trattamenti disciplin<J,ti 
nel presente provvedimento, il Garante nori prenderà in 
considerazione richieste di autorizzazione. per trattarnenti 
da effettuarsi in difformità alle relative prescrizioni, sal­
vo che, ai sensi dell'art. 41 del Codice, il loro accogli­
mento sia giustificato da circostanze del tutto particolari 
o da situazioni eccezionali non considerate nella presente 
autorizzazioilè: · · · · · 

6) Norme finali. 

Restano fe'rmi gli obblighi pÌ'e.visti da norme di legge o 
di regolamento o dalla normativa comunitaria che stabi­
liscono divieti o limiti più restrittivi in materia di tratta­
mento di dati personali .e, in particolare, dalle disposizioni 
contenute nell 'art. 8 della legge 20 maggio 1970, n. 300, 
fatto salvo dall'art. 113 del codice, che vieta al datore 
di lavoro ai fjni dell'assunzione e nello svolgimento del 
rapporto di lavoro, di effettuare indagini; anche a mez­
zo di terzi, su11e opiniorii'politiche, religiose o sindacali 
del lavoratore, rionché su fatti non rilevanti ai fini della 
valutazione dell'attitudine professionale del lavoratore 
e dall'art. 10 del decreto legislativo 10 settembre 2003, 
n. 276, che .vieta alle agenzie per il lavoro e agli altri sog­
getti privati autorizzati o accreditati di effettuare deter­
minate indagl.ni o èomunque trattamenti di dati ovvero di 
preselezione di.lavoratori: , . . 

· Restano fermi, altresì, gli obblighi di legge che vietano 
la rivelazione senza giusta causa e I" impiego a: proprio o 
altrui profitto delk notizie coperte dal segreto professio­
nale, nonché gli obblighi deontologici o di buqna condot­
ta relativi alle singole figure professionali. 

7) Efficacia' temporale: 

La presente autorizzazione ha efficacia a decorrere dal 
1° gennaio ·20l4 fino al 31 dicembre 2014, salve even­
tuali modi~che che il Garante ritenga di dover apportare 
in conseguenza di eventuali novità normative rilevanti in 
materia. 
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La presente autorizzazione sarà pubbli,cata nella Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 

Roma, 12 dicembre 2013 

Il Presidente: Soilò ' 

Il relatore: lANNINI 

Il segretario generale: BusIA 

13Al0501 

AUTORIZZAZIONE 12 dicembre 2013. 

·Autorizzazione generale al trattainen~ò dei dati genetici. 
(Autoritzazione n. 8/2013). 

IL GARANTE . ;' 
PER LA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

In data odierna, con la partecipazione del dott. Anto­
nello Soro, presidente, della dott.ssa Auglista Iannini, 
vice presidente, della dott.ssa Giovanna Bianchi Clerici, 
della prof.ssa L,icia CaJifano, componenti, e del dott. Giu-
seppe Busia, segretario generale; . · 

Visto il decreto legislativo 30. giugno 2003 n. 196, re­
cante il Codice in materia di protezione dei dati personali 
(di seguito "Codice"); · 

Visto, in, particolare, l' art. 90, com'ma 1, del citato 
Codice, secondo cui il trattamento dei dati genetici da 
chiunque effettuato è consentito hèì soli casi previsti da 
apposita autorizzazione rilasciata dal' Garante sentito il 
Ministro della salute che acquisisce, a tal :fine, il parere 
del Consiglio superiore di sanità; · 

Visto, altresì, l'art. 90; comma 2, del Codice, in base 
al quale l'autorizzazione individua anche gli ulteriori ele­
menti da includere nell'informativa ai sensi dell'art. 13, 
con particolare riguardo alla specificazione delle finalità 
perseguite e dei risultati conseguibili anche in relazione 
alle notizie inattese che possono essere . ponosci ute per 
effetto del trattamento dei dati e al diritto di opporsi al 
medesimo trattamento per motivi legittimi ; .. 

Vista l'autorizzazione generale del Garante n. 2/2005 
che richiama espressamente (punto 1.4) l' autorizzazione 
n. 2/2002 (punto 2, lettera b)), relativa al trattamento dei 
dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale, 
secondo la quale i dati genetici trattati per fini di preven­
zione, di diagnosi o di terapia nei confronti dell ' interessa­
to, ovvero per finalità di ricerca scientifica, '.'possono es­
sere utilizzati unicamente per tali finalità o per consentire 
all'interessato di prendere una decisione liber.a e informa­
ta, ovvero per finalità probatorie in sede civile o penale, 
in conformità alla legge"; 

Vista l'autorizzazione al trattamento dei dati geneti­
ci del 22 febbraio 2007 rilasciata dal Garante, ai sensi 
dell'art. 90 del Codice, in sostituzione delle prescriziq:­
ni già impartite in materia di dati genetici con la citata 
autorizzazione generale richiamata dall'autorizzazione 
n. 2/2005, dopo aver sentito il Ministro della salute, che 
ha acquisito il parere del Consiglio superiore di sanità; 

Considerata la necessità di assicurare, nella disciplina 
del trattamento dei dati personali, un elevato livello di tu­
tela per i diritti e le libertà fondamentali, nonché per la 
dignità delle persone e, in particolare, per il diritto alla 
protezione dei dati personali sancito all 'art. l del Codice; 
ciò, anche riducendo al minimo i rischi di danno o di peri­
colo valutati sulla base delle raccomandazioni adottate in 
materia di dati sanitari dal Consiglio d 'Europa e, in par­
ticolare, dalla Raccomandazione n. R(97) 5; rilevato che 
in base a quest'ultima sono considerati dati genetici tutti 
i dati , di qualunque tipo, che riguardano i caratteri eredi­
tari di un individuo o che sono in rapporto con i caratteri 
che formano il patrimonio di un gruppo di individui affini 
(par. 1 ), dati che, nel quadro della più ampia categoria dei 
"dati sanitari", possano essere trattati solo a determiriate 
condizioni (par. 1 ); 

Rilevato che la Raccomandazione del Consiglio d'Eu­
ropa n. R(92) 3 sui. test e gli screening genetici a finj, di 
cura afferma (principio n. 8) che la raccolta e la conser­
vazione di sostanze e di campioni biologici, così come iJ 
trattamento dei dati che ne derivano, devono essere effet­
tuati in conformità ai principi fondamentali di protezione 
e di sicurezza dei dati stabiliti dalla Convenzione per la 
protezione degli individui con riguardo al trattamento au­
tomatizzato dei dati persona! i n. 108 del 28 gennaio 1981 , 
nonché dalle pertinenti raccomandazioni del Comitato 
dei ministri in materia; 

Rilevato che, riguardo al trattamento dei dati genetici, 
sono desumibili altri importanti princìpi da alcune fonti 
internazionali e comunitarie tra le quali figurano: 

a) la Convenzione sui diritti dell'uomo e sulla bio­
medicina, fatta a Oviedo il 4 aprile 1997, che vieta qual­
siasi forma di, discriminazione nei confronti di una per­
sona in ragione del suo patrimonio genetico (art. Il) e 
limita l' espletamento di test genetici predittivi ai soli fini 
medici o di ricerca medica e sulla l?ase di una consulenza 
genetica appropriata (art. 12); 

b) la Dichiarazione universale sul genoma umano e 
i diritti umani dell 'Unesco dell ' 11 novembre 1997, che 
sancisce il diritto della persona al rispetto della dignità e 
dei propri diritti indipendentemente dalle sue caratteristi­
che genetiche (art. 2) e vieta ogni discriminazione basata 
sulle caratteristiche genetiche che abbia per fine o sortisca 
l'effetto di violare i diritti umani, le libertà fondamentali e 
la dignità umana (art. 6); 

e) la Carta dei diritti fondamentali dell ' Unione eu­
ropea, proclamata a Nizza il 7 dicembre 2000, che vieta 
qualsiasi forma di discriminazione fondata, in particolare, 
sulle caratteristiche genetiche (art. 21 ); 

d) la direttiva 2004/23/Ce del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 31 marzo 2004, che prescrive l' adozio­
ne di misure necessarie di protezione dei dati, compresi 
quelli genetici, e di altre misure di salvaguardia relativa­
mente ad informazioni raccolte nell'ambito di attività di 
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